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L'Ufflaio della direziona ed Ao^mlniatraz. ò Iti-Vto d^iSarTlM^ 100 
Artìcoli ocmanioati oanteiilBri 7ft ìa. linea..,, 
Hon «1 fa ooDto niano degli articoli anonimi a ei reaplnKono te leV 

tere non affroìeaie. , 
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fitia Associazione straordinaria 
al Giornale di Padova 
dal 1 Settembre a Une Diélfabre 

.Ittlo ciò noi fummo classificali fra gli 
illusi. Or b.ne: vogliamo cootinuare 
ad esserlopprevia però una condizione 

nalensuì-potente però a turbare U 
tato delle cose, 

I -

A!cuDÌ si preoccupano dell*alteggia-

sanno che ì grandi palazzi in Roma 
sopo]̂  relatlTamenie pochi ed occupati 
dai signori, pochi dei.,auaji saranno 

.deilaqua!ecÌ8iamocostanleuienJlepréQC-;:me^ che.prendeià la Camera. Vi è dispostL^^^priyarseoe. Mahcherannoà-
cùpàti durame là càTfVfisgna; che ìfrad- tra ideputatrdi destra un partito oon;̂ [%nque gli edifid^invCui collocare j 
cesi'vtóHx8H« dàvv f tW e che la cie^iéàìé; ma moderatissimo; che tro- ministrìi A ner nuanto si'Tolesse co­

ni prezzi s 
Per Pàdova air ufi ciò L. 5 5 Ò 

, > a aom.ipmo 
' ' I 

Par tatto il Regno 

cieî iéàlè, ma moderatissimo,; che tro 
vera sempre ÌDSuftìcieolì le.̂ laranzie e 
concessioni che si faranno ^ Ponte fi- !, 
(;e. Vi è per contro.ua pariito 

riif^JJ--^. 

m mim AD 
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L'intervistà^lJrà?Giulio Favre e ÌBÌ-
smaik si ebbe quél risultato che tutti 
dovevano prevedere, e che noi abbia-

più'iiuraeroso,; ch^ 1G troveri soverchie 
e incompatibili col ̂ nostro diritto na­
zionale; ed è tra questi duelcogliche 
il mÌDistero dovrà navigare* •' 

II, partito medio, che è ai|glìo rap­
presentato nelta maggioranza Sei paese 

cesi vo^'Giano d a v v e r o e che la 
^guerra CÌVÌÌB a Parigi e nei dìpàrlìnfienti 
non turbi la concordia degli an!nii,e^npa 
paralizzi le forze,.nazìon.i|i. Fatte que-
ste riserve crediamo ancora che I èser-
di re Giigiìèìiiio ci àBhììa molto a pen­
sare. • -'«m , --r : -

I. dettagli di tutte le sue vittorie ci 
t-proyauo, la;'grande iiifer.orità del sol­

dato prussiano pòsto'à'pello^dél fran-
B ci fanno sempre piiiflieplorare' che: nel pa;rlàmentd,̂ è;-fiaBd^ 

la delittuosa iniprevid.-nza di chi espo- prendere una ferma inìziatWa'; mentre/ 
nova quest'ultimo aUa lotta di uno ora più che mai ne sarebbe4ltempi 

ministri; e per quanto si volesse co­
minciare da un trasr-rimento parziale 

Jegli u||a.myiistg;:(^li,,qfHne,s^ 
,:! noujè.jper i ministeri cbè*li potrebbe 

I j 

Ctìse, e 

còntèfrlàrsì di prènder posto alla me­
glio ed in via provvisoria, come può 
fare un privato qualunque. Tutto ciò 
iodipendenleixiGule dalla convenieriza 
di noQ procncape-HoarseoBà^oppo re-
pentinaragF interessi della'"cìtocMh.Fi-; 

^ ; Pare péfò certo ( Ì H ^ I ^ ^ M M 

elezioni generali il nuovo parlamento 
si aprirà a, Roma; perchè per quante 

II. TfiUa la gnurnigloae della ^plaitia 
eseirà cogli onori della gnerra, oon baii-
lìere, ih armi e bagaglio. Resi gli OBS* ' ! 

militari, deporrsanolo bandiere, le armi, ' 
ad eccezione dogli .pffiziall/i^luali ÒOB-
aerveranno la loro «pad», oikvalli e tuttì , 
ciò 0ÌI9 loro appartiene. Eeoirsnno prl^a 
le truppa slraDÌarè, e !o a'itre in segniA, 
seoendo il loro criiiie di battiglià qójk 
sipietra in teeta. t'aaoìta della gu^rai-
|fbne avrà luogo domattina allo T.' 

n i . Tntte le truppe stranière aarao î-̂-

: 'j f 

bito dopo Sèdan, e ,noo attendere che 
r insolenza tedesca ̂ .venisse a pianlarsì 
sollo le mura di Parigi. 

Le proposte di Bìsmark costiiùiscono 

v-

tutta E 
ad UQ 
perdite ! 

""Se 

Europa conosce, e fecero sMW'tià'parte più:tóttciliàtiva sf̂ avvicinérà 
intiera armata d'assedm enormi, al Governo, badando più al gran fatto , w p iu ^^ 

della riunione di Roma air Italia che 

invincibile dfcir opinion pubblica^ .cĵ e;, 
non sempre'viiluta le'ragioni, cìtr 
scin 

mo indicalo nel nostro primo articolo^ ctìiitrp ir-s. Per non dire, delle prece-:. A questo parUlo do-vrebbe il̂ goveriYô ^̂ difficolià vi si op̂ iOngaDÔ  Ja jg|;re|i'tg;, 
dì ieri.^^ "' •'"&ntrba!fS|M,"abbìamO: veduto ulti-'appoggia^4,,aÌ^QChè non,HJtó^ ;« :̂-:«:».;u A.W ^^•^x^^!^^:^v.ui:^ ^ ^J' 

Si Capisce che Favre hav^jlo dì- .nìameute, anche per confessione stessa- come.ripelooòMógtiìlralfòfetìgior-
mostrarè' all' Eiirópà cheTil governo,'dei Prussiani,.tre corpi d'esercito (!!!):. nali, che chi governa per mezzo del 
della difesa nazionale non era lonTano.̂ l)attersi contro tre divisioni di Vmoy. E- ministero è la sinistra. -\ 
dtU'acctUare condizioni ragionevoli di ip^r ,u\tiuic>;,jsuĝ ^̂  QufSt'uUima, possiamo prevederlo 
pbce in seguito ad.una guerra sfortu- questa mane ̂ ullaicaduta di;;Toul,̂ doyè siri d'ora si presenterà ^1 la,.Camera e 
.. nata. SoUanlo avrebbe dovuto farlo su-; 2240 ^ soldati r'eslstéttèro n̂ ;! modo che' alle elezioni eeDerali assai modiOcata. 

m a questo. 
• J ' . ' 

j -

n^i. :i=s:,i**, : x : i ^ - w * i k 

-^oBBLmji^j^m j?m^. 
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il firocìama di Giulio Favre .^.^ alle {orme con cuî ŝì cerca di renderne 
un allo impolitico, che non può essere veramente prodoUo/sf siio, effatò, set ' mena,|oiteMa; scòssa..neirordineireP 
scusatonemoieno^^agli enormi sacn^zi Mti tèrranno^.^iòtro^ aitò paròìéfli ' giosoJ^morale. Non'si sabébti'àncora 
folti dalla Germania peî jonsegU(re;jie.,:FfanM^^ sono veramente decisi ad una ' qu'lì^Siziòne prèridW^^^^ avidi'di sfruttare a loro prò e a 

pregiudizio o vergogna d'Italia Jutti 

- i . j, - . 

i Corifei del disordine, che da'si grati' 
tempo andavano facendo la loro grot­
tesca e funesta comparsa in tutle le 
cillà italiane, aperte non appena le 
pprl&.di Roma, piooibarono dentro al­
l'eterna città cóiirie avvoltoi su^'càda-

. ' • . - ^ • . - -

sue yiUoriè.: Foì-se 'a Berlino;j|t:giù- gm:rra ad oltranza possono ancoia spe- n̂ia; tuUò 'fa credere che per devozione 
diurni tutta l'opinione pubblica euT^ r̂are in giorni menJristi. alta monarchia, contro la quale *si ten-' 
ropea dagli,artìcoli del 7Vmes,i quali| Jtìr^bjji./e nuove sciagure fbrse#tano dai radic|liJ#supremi sf̂ rzì;'eglî  
.^1. ....i.„. tii_,.u:u. ._ . . ^ ... ...:.: . . , ,_ . . .... (](̂ i malcontenti-cììanno yedere l'Inghilterra non solo, preparano alia Francia, ma rèstr§ma^ abbandonerà la politicad(: 
iQdiffereqle,.ma;iquasi, lieta della mni-f^ua caduta è preteribile ad una résa ad'ògtii ctisto. Dicor(ò;̂ iVs i- -Ĵ  -^ Ji • . ; V j , 

1 

suor; avversari! 
iiàz-ione frant'é^e. Non [dubitiamo-di con vergogna.' J che egli sia ihdisp'ériitó'p^^^ 
ass curare che sotto quésto aspetto a,' q-kw,̂~'*4iii>.;Èu.v:̂ .iix=̂^ potuto prender parte ai grandi latti ora 
Berlino si vive in un mgaono. Consìgli ' ]:s|ggTJiA OORRlSf^.ONDBNZA .̂ ^̂ '̂̂ PŴ »̂ ^^""^fe-W^ debjìezia, che 
tuit'tìitro che geni rosi, anzi pusiilam '"'• - ' " ;n'.,« nn,n^ .i: ct^tn ^ .̂̂ ^ i.,; r...r. i 
si mandano ĵja^ |̂̂ apeia pur 'tropp^i^ 

.gli;'elementi di corruzione, ,e tutti 

.bassi fondi che la teocrazia panale vi 
aveva alimentali. Le sacre aure dì Roma 

Firenze, M settembre. 
% 

in uQ.upmo^ di Stato, come lui non, è 
presumibile. Anzi se-si dovessegiudi-
tàvé dal còrilégùo di àlciìhisviàiinlimi 
amici si dovrebbe credere il contrario. 

Paoletti, toscano, ufficiale 'd'artiglieria 
liiòrtb davàiiti ̂ âlle ìiìiira di'lffimS^X)! 

1 

fe: 

anche da una parie della slampa ila-' Giungono notizie non molto liete d 
liaui, ma npn^è a credere che qutsta Roma, dove la posizione eccezionale m 
rappresenti fòpioione pubblicadel no- cui si trova il geiieiale Cadorna, per 
stro paese, il quale cooaprepde che ove non avere ramuiiuistrazìonee il governo 
la Francia cedes8e=̂ àlle odierne, ipso- del paese,,impedisce chesi.esercitiuDa 
lenti-i pretese tedesche, queste -rib'n a- sorvegliaùzà^^di-̂ pbliziààllà'ààitìnp'edire' 
Trebberò più limite, èHà :̂*sét'vÌlù'd'Eu- le esorbitanze sì di qualche popolaù'o, tre a una grandissima fulla dì popolo 
ropa sotto il dispotismo teutoiiico sa-^ sì della nuova stampa poata colà per ^ seguivano la bara lutti gti'u|jaoi|il,„,di 
rebbe ormai un fatto compiuto^ ; opera dei radicaU. Àiounì disordini sono ' ogni arma presenti a Firenze, un bai-

Quanto,airinghilt^rra può darsi che , avvenuti in città, e se|J|: giuî ja mii- taglione della guardia nazionatOj uno. 
peressà non sià^molloiòntàno il-'giórnò '; hìcipale non vi provvede seriamente squadrone d'artiglieria e alcuni emigrai*-
dei pentiménto, ̂ e?che quandtfTf'Rus-fn la bandiera di Roma, li s f e 
sia batterà dì nuovo alle porte di Co-, sime col pretesto dell'agitazione poli-} daco e gli assessori municipali tene-̂  
stantinopoli gli uomini di Stato ìngiesj lica per il plebiscito. 1 rappresentanti'|yanon^fiocchi del feretro, e parecchi 
si mordano le dita dì*àyer lasciato ^esteri, di qui hanno riceyuto'ià '̂qu^^^ 
umiliare 'e schiacciar|,]',unica potenza, " proposito comuhìcazìohì uh pò'alkr- j ecc.,seguivariò''il corteo, àWò 
là-'Frapciarqh^ ,̂ airéstantójle' ambi- ' manti dai' loro culleghi in R^ia!, nofi • pure dd '̂dùé' bàridè. Per là via'da S. 

però tale da dare ai'pochi fatti occorsi/Maria Novella alla porta di san 4Ìi-
il colore con cui i giornali clericali e niatove'devansi moltissime signore.' 
quelli dell opposizione,estrema sipiac-1 E corsa voce lo-questi gioriiiuihei 

perduto-̂ tuttétlletl̂ speranze,̂ !,fSappiàthò cìono di dipingere lo stato della città consiglio dèi, ministri abbia fissato i 
Siià dì èsserci guadagnati la pateriW' elèrria. ' • i 10 novembre per il primo trasferimento 
dì̂ ì̂ iflusi, perchè non ci venne in* A proposito di giornali radicali è Ut gli ulfioi alia nuova capitale. Credo 

furòiio'pr̂ oMnale dal ridicolo di tutti 
i luoghi comuni, che formano il pa­
trimonio non invidiato dei nuovi apo­
stoli, : [Squali aveano perfino cohcepìt'ò 
là stolta prolesaì̂ dHìnpoiTÒ^ a Roma ì 
propri nomi. 

L - ' " • 

, Ma noi speriamo che Î iyna,'ester-f̂  
relatta un i^ant^, per 'tanta audacia '̂ 

iV 

1 

Aeri ebbe lu^go qui\una.pktosadì- ,_,.. ,,,..., 
mosirazione io onore del luogoteaentò^TWtì ' ^''^}'J^^:'i ^l^^PIM 
P.niArfi. tns-..nn nffì.iLil, Wr&^àiib^P^gera como uccelìrdi cattivo augurio; 

• • d " . e 1 suoi cutadirii, posto il s ì sul caP' 

soiolie e snblto rimpatriale per oupndJJÌ'^' 
Gorerné italiino, mun-iandólé flao'd»'^^ 
domani, per feproyi», ai oondne del loi» ^ 
•paese. Si Isaoià in ùooUa del Governei ".( 
|dì prenderij o no Hn conaideriiiòne. J ' 
dritti di pecsioDe obo potrebbero avai»^ ' 
rpgoiannente Btipnlati col Governo pók-
'ifloio.. • ' •' - --^M' 

>IÌ^ Le truppe indigene saranaò ^v ' ' 
titnita in deposito Ben»'armi, oollQqpsa-, 

petebze che «tluilmenta hanno,"menlpo' 
èì risérbato al Govtrno del Re 'df detei, ' ̂  ' 
minare.sulla loro posizione futpra. 
ì Y,Ì:'NQ1U giaroftta di dcmiini ftaràW, 

inTiàte-ai-Civitaveeohia.—^^^•^;^, '̂̂ ''̂ -^*' 
•--•lNPSiirà---norainatjr^aM^'attb?ffpÌiii^ 
nna Gommissioae composta di un ufll-' 
alale d'artiglieria, ^no del Genio ediaa 
ifanzionario d'Intendenza per la oonsegaa 
di coi all'art. 1. 

; Per la piazza di Roma, 
il capo di afato maggiore P . Rivalla. 

'"•' P e r l 'esercito i ta l iano/ 
il capo tìti sMìo maggióre^ 

•; P. D. Prìmeranò 
21 luogotenente genernU^ 

comandante ilÀ° Corpo d'esercH», 
i l ; Fi CADORNA, ^ 

Tifllo, ratificato ed approvato, il g a -
^nerale comandante le a rmiaa fRoma , • 

V: • '••• ' Kantler, "'-

\ : ^ 

\ lieti prepareranno il ^ccrona-
menlo al .glorioso edifiziA.̂ d̂  
italiana. ' i . 

J I P I I E S T ! IIFFICIALI SULLA RESA DI B É à 
v^i^i' 

ziom moscovite a Sebastopoli, fece più 
i servigli dell'Inghilterra chei proprìi. 

Per la Francia/inoìMnon abbiamo il 
il 

La Qazzzm del Popolo dì Roma „ • 
'pubblica i segiiemi documenti:' ,-> ' -l 

Rcèan^ ! 
L* bòntài del diritto e la virtà del- W 

ll'esepoito mi haaoo'ìn poche oro con­
dotto (est voi, rivendioandoyi in ìibortà. 
tOmài l'avvenir vostro, quetio delia aa-
alone, a nelle vostre m?tni. Forte dei v ^ 
atri lib^ r̂i' Ìuffragtgi|iaU avrà la glojift ' 

i Bologne re linalmente q̂ aal gran prj)-. 
bltìma che si dolorosamente affatica la 
moderna società. 

Grazie, Romani, a noBae «noha deî . 
resèrcitb, delle lieto aboogìienze ohe ci 

:• 

•7 ' 

- - | D 

•ì 

\"W^- - >\-s5ryr 

I-m' 

lereip linea nemméiiò ìm esèrcito di 
trecehtomiia uomini, senza un mate-
ria!e abbastanza poderoso d'artiglieria 
e senza.i necessari approvvigionamenti 

na, il mimsterq .è,,andato à Roma? Sì 
crede£^|be, a parole siffatte, di leg­
gere YUmia Cattolica a XArpioniafi 
infatti si disegoa già"'un' tentativo dì 

^_, ,.Ecco 'jl-testo, ufficiale, della capito-
Jlazione paittuita fra il Comando delle 
truppe Italiane e il comandante delle 
iriippe già ponlificie, e di altri docu-
'menti: 

' , ' \ ' "" : ^ i ' ' 

Comando generale del 4.'* Corpo d'eser­
cita. CapÌiol€i4ÌQne per la resa 

della piazza di Roma, 
- ' < -. - -

Stipuiata fra il;, comandante generale^ 
.del le^t iuppe di S. M. il R è d'Itaiìa ed 
il comandante generaJ.-i.deU^trupipe pon­
tifìcia, r ispett ivamente rappresen ta te .da i 
sottoscrìtt i . 

Villa Alòani.20 seiiemòre iSlO, 
città di Ronia, t'hanno la parla 

lioiìtata »1 sud dei baationi S.Spi-
mprende ii monte Vatiea^^o.p. Ga-

di fare il trasferimento. Se è vero, «tei S, Ang?l?, e costituisce la città Leo-
Li . 1 

come sì assicura, che lutti gì' istituii 

- - • 1 1 - ' I 

religiosi in \\Q^ ^^ranuo.^^gtralizzali, 
mancheranno i locali su cui sì poteva 

Qeue [oriezze. Per non aver supposto ^ coalizione segreta tra i due partiti, im- dì leggieri f̂are assegnamento. Tutti RO dUuiia. 

nins, il fitto armamento completo, ban­
diere, armi, mogszzeni da po,ivor^,;;iuttl 
gli oggetti di ap^ttanaa goyeroativa, 8 | | 
ranno oonsegnati JLUO troppe di S. M. U, 

ordine mirabilmeote fiaora ser-
' ' . ' ' I ' - •-: ^ J 

bàto,continiiate a guardarlo, ohe sen-
z -̂ordino non'V ò libertà. ' 
-Romsài^rta^mattÌDà''1eì:20:;setto^ 
bre 1370 ssgna nna data delie^puX'mà-* 
morabill nella stor-ia. Roma atiobe una 
volta è tornata, e |)er sempre, ad.essera 
la grande oapitàle d'una grande nazione! 

Viva il Re: Viva V Italia 
-Roma 21 sattémhre 1870. ^̂  n ; , 
lì comandante generale il IV 

' < • . ' ' -

corpo t i 'eserci to . 
R. CADORNA. 

Cémando generale 
^el IV^Corpo d'esercito italiano. 

Nàti/tcasione^ 
ì. Per la voluta unità direttiva 

rf 
V"A 

-- •• 

0 i'j-

tutti i |iubblici aervizii, il" comandànta 
i t ' i y Corpo d'esóroìto, oltre |alia fittpo-
'ribre Antolità militare, oBercita f'afta 
Autorità sopra latti gli u|fiolì politisi 

:ed ammiaistratìvi. \ 

1 2. Coerentemente all' art. 1, della No-
tifìoaziene 12 corrente, il Kiaggior gè-

• - - — • 

•r 

-^' 
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L • ' ^ 

l ^ ì ^ i i & T l d a m l é l t ^ é d à ^ ì zn t -^b t t t ih^éps laa t i dalle fiQ«iitre;noadMla 
llttre dfilU ProvlB«IÌfW|a^j|||fl|Ìto dei flltaluoiinstìi che rallegrava il Corao.Tut-

tp ciò'; ha un Yalopi^'Éa poò esser© suoura' 
8lnp,.a uà oerfi^llfto i*08preS8Ìone mea-
ÉSó0i;d*UB^gèàtìp3eaÌ<J«vJjlifl tanto più il 
oBtettii qâ Dtoiv mtfie siW&Xnol cuore. 

^ t i r l aeòeaiarii per l i tateU^irordi^o 
jtìbblico, tflaeif,^.a fl»« dij^dea 
MrvtEii di pubbiioii 4oureB2|^, 4^ 
gté& e delle poster 

_ , y .-L̂  

Piemontesi furoso aooolU in Milano^^^ t̂ 
1859; cbe & me era sempre parso 
maggiora possibile. Fite anche ìft tara 

^ ^ IST ̂ >̂; 

ranno quindi pubbiieite le sentenKA, già II generale Cadorna, mi al as^ourji 
prima ohe il plebisoit» BIB fitto. Che il prò-. non farà lo eproposito di confarm«»re uT« 
gramina del Ministero tì^tìon m$é Bìnoeto ng^ ^^otata in .questa manieri,'e oh. del 

î v ;4tv;ì^i^Mj^j4^!:^i'^^^:.>f!''- ••: 

• j . i / •4Ì i,r-4vi'!fì \ 

r^J. 

a pesta vostra, o ne resta uno assai «•«^s^P^'tGSse eâ Éfuire,, era ohiaroì i^^ 
grande. rlnoî escevòU:?, ohe: non' sia itìtató subito 

3. Le pubbliobe Àmmlnistraziìirii e i ^ iPe rA, quello ojie non pU6 Ingannare,; ò 

Ì
tueranne a funzionare come pél paìÌV|U oaìm^^inquillaj. sewna, d* una iai; 
lo é nnlla pel momento resta innovato! mensa pÒpttUzione ùsoit» per le strade. 

m«Uè leggi e RegoUEctentl ohe le gover-[ sul cui viso si dipinge la gioia à^^a| 
Hàuo. lungo doBÌderie soddÌ8fattoin|.,ije, la gioia 

I fundonàril ed impiegati ohe si al- non febbrile <» oo&vuìéa, mâ  sioura per 
lontanassero dai rispettivi tJffiQlif B>î sft' "̂̂  oosoicoisa ohe::.quelU^ohe ha acqui 
tto óohsideratl comOidimissicnasiii Stato non può più, non deve p'ù andare 

4. Le sentenze saranno pronunciatela perso. PrìmajOhe le truppe iiali^ne foa-
iaémedl Sì M, VlTTfORIO EMANUB-, sere entratoJk Roma, si poteva o||^|ra:, 
tM II, pef graeia dì Dio e per volontà (possibile il^tròyareuii temperamento per 

ll^aaló Rama, tuttoché unita air Italia, 
réstalW'uòa città me[;ament6 papale; ma 
dopo, upn è più lecito il pensare ohe 
questo temperamento^ oomunque combi­
nato, sarebbe stato accolto 4itUa gene­
ralità del paese. Vi sonò state, dibatti, 

Pelò, i Ramani non h«nno aiutalo, lo abb|ndonatq in tta/altro punto e ì^m%-
truppe nostro ad entrare; e per le strft^e S'^rè ri!ièvb:'Per.;rimàn6ryÌ fodèle i § 

do^è ha potuto, il generale Gadorna non 
Ila nominato lui smora una Giunta mu­
nicipale. Ora, bisogna sapere ohe qui si 
è rivoraato subito, dietro l'esercito, ciò 

ministrazione; ed ò mìrloeloao che dii'4**^^ «''^^^ *̂* P** ̂ «rìpso là em 

non si Sun cominciati a vedere, se non 
due ero dopq ohe la città era presa ; il 
ohe.è n&tarale ma non più di cusU 

Ori Ruma ó da tre giorni senza am 

Aslla naìione He d'Italia» 
6. Nulla per ora resta innoyi^^i;?!''/ 

guardo alla rlsccsaione dello impesto e 
delle altre rendite dello Stato, a ài pa­
gamento dòUe spese pubbliche. 

6. Àncho la moneta Italiana e 1 bi-

sorJtnì ve ne siano succedati cesi |.ooh?; 
poiohò ò soverchio raffercoare che non 
ve ne sonu suocedati punto. li 21 a sera 
h tranquillità ò sttta turbata; nn curato 
certuni afierousno ò stato,morto; due po­
liziotti ucois:; insultata la ìegazione di 
Portogdb^ Jjrzata a gettare dallk flaC' 

romana è di peggÌo-il partito radtcalèi 
L I Lombardia h* mandato il suo cobtlnV 
gente e cornei II sig, Ri£FAele Sonzogno 
quegli il quxie, secondi) il tribunale di 
prima istanza di Milano, era coUabora-
tbr politico della Òaxse'ta di Milano nel 
1859, ò venùlosùbito a fondare un gÌor-

stra lo stemma pootifloio; qualche casa : °*^« °^^ qnaHto titola : La Capitale, ffas 
di persona infesta airopitiione provalentevj *él̂ a dt Roma^ Il cui primo numero è ap 
svaligiata p::ajmenp,:me,saa .̂a.vSO,qqurdro.;/Lp»r̂ P,,i 

votakft, bene. Parecchi cittadini sono an-
' - ^ ^ I ' , 

dati in dei|utazÌ9D0 da lui par pregarlo 
noà lo fire, ò dì nominare una Giunta 
: né certo st può tire altrimenti. Mi 

si aesicnra oh* egli ha ascolto questo ooa-
slgliojie che domani apparirà questa li­
sta sua, noUa quale la parte moderata 
avrà tutta quell'influenza od autorità ohe 

•ìlVapetta. 
; / 23, Mattina. 
- P5f. Eaoo, di f»tU, la lista ohe ò stata 
afflr̂ sa questa m^atffll: 

(Segue una lista eguale a quella 
pubblicata più sopra nei documenti 
utìlciali ' suilla resa dì̂  Roma). 
, Óffl, non è poBsibilo cha rinasdiamanto 
di questa nuova Giunta succeda senza 
^Bdiirré' dé-malumòri ;' pbioh^Hf^nerà 

glietti-^eliaìBanpa nazionale.aaranne ri^ ! '"*'l'.s^*'Si«»* pw^e^ps"^»^® la soddisfa? 
aévdtfVtìome mepeta.;legi^lo ^taatO:, nelle ziô nj» ^pubblica pòP;,4|acqaÌ8to; di Roma ; 
Cmjie :py}jblÌÀh«, quanto nei pagamenti 
fra^p^yatii:J,^.|, .̂ . . . . . . . 

' ' Roma„21. settebchre 1870. 
I],,i^on|ànciànte generale del IV Corpo 

,Coutàndo della città di Roma^ 

.:e provincia, ^ 

f L<ê ,,̂ t|iift;SjtaBÌJ9pi di .ppbblleRL esol> 

Ibero^ t̂ IOĵ y cfiràttere,, di spontaneità, di 

t « I ' • 'A\ \ 

in pareochie Qlttà d'Italia «questa, soddl 
sfaziói^e.^ò.stati fjrae, par la stanchezza 
degU>nimi, Minore ohe i g io rna l j^^ 

'Telegrammi uffioìalì non hànUo detto; ma 
non ostante tui^" quéste tire, a là tutta; 
Italiane in Rbma e nell*esèrcito stesso, 
—• Ìlfendéte''bbne, neireseroito stesso — 
la eadutà del-poter temporale del'^PSh-
tefleea6.,^pBruta-ìl, saggéllq̂ ^̂ âl métò pò 
litiopi^lM^estl, Jieciivanni, il compenso 
deî  moltif^sli. Sofferti, js l-iaugurio di 
moìfĉ  bfli|§flRÌÌ,a venire. É un fatto.iche: 

gittata qualfite pietra sUe fiuesire; bat-(^«1 gemello lasciato tra voi. L'audacia cominciare dal tur via, di Campidoglio 
tuto,qualcuno che noa portasse o f.zzo-* M*"* * arrivata persino a'mettéreiil^sùo quella provvisoria ohe yi s'era lótròdot 

H 

gra|i|,^z^!S,e,, 4J. eJoanen?a,^^.» iteatim*- j oiasopnoj^nòj spiegare a sua poata;.̂ ,m,à 
aia^o .^Eppì^nie^t^ „ l̂n^o«,do JtToatri «e 
f{m^nti, c|Ì r|.oo!!i|P?l̂ <>Dl2K « d i dfivoziona 
|e r l0e ,^ . ; j | e8 .erd il vostro prò 

Ora qualunque altra dimostrazione per 
quanto foB^p ,̂,grand?, non potrebbe.ich'o 
aèemare l'effetto di quelle ohe «veto oomt 
jlnto..Voi,poneste eosì.il sii|ggello,al più 
gì:ande fatto che.registrerà/ la storia della> 
civiltà; e menare l'Autorità ai occupa 

* ' ' ' ' * 

«laoremepte a ravvivare; tutti .] serviziì. 
pabblici, ed attende alla! costituzione di 
wia Giunta ohe provvegga^niicho^éràm; 
miniétjrazione non .rimanga; intsrrotta, ò 
sin d oggi nece^^arto oh^ tutti riturnino 
«Ile quotidiana pocupa ì̂o.D ,̂ ^ coli'epe* 
resità e col lavoro concorrano, a:irender 
cicca fi fiurauto questa patria nostra^re-
^?n**'- , , . , , ;( .... v .A ->'V. V,,,. - p- ^ ^ - . 

Dal' palazzp di Montecitorio: il 22 set-

il comandante-della.^iità di Roma 
• ^-.^e.Prpnincia^ ^••'•.' •• 

. Moffgiote ffeneralff UAUIÌ -
Il Comandan^Sigenerale del IV 
..v ; porpo d'esercito» 

In forza. d^j|l'fIta autorità: conferitagli 
dal Gove?95flÌ^l Re, anche air^etto di 
iromnovfre.la,-.ft)^]pn|.9zion?,.. d^|l|.Giunta. 
per la oìUà/̂ jJî  Româ ^ dichiara, ohe J»; 
detta Giunta rimine deflóìtivapaente^^oo-
stituita idai segmenti cittadini, i qi^ali 
«ntreranno' im'mediatamente neireeeroi-

. . . . ? , • . • - • - . , , • • 

aio delle relative funzioni. ^ , , 
Michèle Caetapi Duca di Sermoneta^ 

:••- Prfisidente;''-i^ Prìncipe Franoesoo Pai'-
lavioìnl. -^ Duoa Francesoo Sfarzi Ce-
earinì; -^Emanuele dei Prijioìpì Ruspo-

• ' Principe Baldassare gd^isoalchi. 
Ignazio Boncempagni de'Principi di 

piombino. — Professor Carlo Maggiora­
ci, -^Avvocato Biagio Placidi, T- AV-
v̂ ocato ]aaff«ele Marchetti. — Avvocatp 
Tincénzo Tancredi.;— Vincenzo Tittoni. 
^Vincenzo Rossi.^^Pìetro Da Ange-
Bs..— Aohille Mazzoleni..—" Feyop Fer- ; 
ri. —Augusto Caatellani,Filigg|„posta. 
— Alessandro Del Gj:',and0,' ' 

• • 'R . CADORNA. 

Roma 22 settembre 1870. 

segarlo,'nesBuno. 
:Ii.'fimp^esa,tt9p,è ^opatgta,,trc)ppp. Qui 

si ;^,^dissipijto ,i^, ,mo -̂ og î.dHj)bip».8<ì.8»-

là parte avuta,dal Ponttfìae nella difesa, 
di Ruma. Bgli non ha volato che- le truppe 
italiane v entra saero senza cpotrasto: non 
sono già i zuavi'Ohe hanno voluto oom 
battere malgrado Ini. E qdi, la popola­
zione gliene vuole; perchò le è parsa 
una cBtìnazione sconsigliata, o s e sono 
stati pìccoli i danni dell'assalto, pure ve 
no sono stati, A porta Pia si vedono i 
maggiori; poiché h porta ohe Pio IX ha 
costruito è tutta guasta; le colónne di 
marmo ^screpolate in più punti ; alle due 
statue nella tiìcoh'e da lato mozzo il 
capo^ spezzato il frontone,) i ct^rnicìoni,'-
ogni. 9psa.||l|f,ohe ,ò dipeso ,da'Lol4, ohe 
gli zuavi avevano costruita i davaati ad 
essa, come,alle altre, un'opera,di.dìfeaa 
in tèrra, dalla quale cannoneggiavano, e 
ohe ò bisognata distrugger^. JLa breccia 
per la quale i soldati si,son fxtti in-. 
n9nz;j ostata aperta più în là; ed ûna 
oasa^ in dirittura di quella, ha avutO' 
sfondato: il; tetto.e le floesire. Ed ò il-

I- . < , . - ' s 

solo pBnto. da cui s^no entrati per là 
brQ00î ,iPpj|pĴ è̂  da portaiS. P*p.crazìo, e 
da porta .Salfra«ij^pve s'è oannoneggi«to< 
aUreeL e.bucato .il ,muro,,lefrnppe sono 
^entrate dopo la capitolazione. , ;, 
.. ^ A _p9i;^^.S,Vl*?nor5aiog'#v'iepa;ilj;ge^; 

più;di quello, ohe era strettamente ne 
^oBssaHo.' Poiché seno Btatelsnci^te.suUa 

fletto o nastra tiioolore, o nas i al oap-
jpelii|o,̂ ,o qualche altro,indiziodeìr^animo 
Tibollente, Jell'iimor ,di patria.,.XJno,di 
questi disordini,ha afjndato t.ut̂ p il.pro-
gramma del Ministero;_ poiohò,ha forzato 

:le trupjpe nostre ad occupare quell^ cjttà 
iieoniba, ohe doveva rimanere l'inviolato 
asilo del papa. ! re 

La falla A di fatti, andata o per sobil-
lazione altrui o pervolontà propria, verso 
la pia-i.Ka di san Pietro, e òùminciò ad 
ocoupirla, tutta, non ssnza grida, I gen> 
darmi pontifl4Ìphe vi stavano schierati^ 
h«nnOj tirato pontro di, €|8SP.;iUtt cittadino; 
è at^to,uoci8o^^|^4i^ù;.tacdiò.stato.fe 

nome^in,una'lista per f..rmaire il' Moni 
oipìo di Roma, secondo mi dicono alou* 
ni, 0 In quùlla per convocare una:rlu^^ 
nione, nei G>h>8Sdo, secondo ho visto coi. 
mìei p^chi. IlBlilia ò anche qnl^ iljiup 
nomò 

ta, pretendendo di w l ò a nome del po­
polo. Nella lista ,^el Cadorna non v'ò 
quasi nessuno dèi nomi proposti da'ra-

; dicali' por le cantonate a membri della 
unta definitiva, ècoettooil Principe di; ì f 

con quelli 461 Mufsi, del Ghinoai Piombino;Ae, pochi divpegli aggiunti o 
el S'errar! fltresV,— appfî nja ^ ^«l Montoichl.neÌÌa'lista al Ce 
tori' dèlia (7apitóW. D'altra 'parti "i-"-— r«««i^«,'«^*r.,w«'i.^—„( t„j r.» 

ò arrivato 'il Montecohi, jEriumviro^ del 
I84''i Or bsnej.qaeati, e nn ootsl CosU 

dattori dèlia Capitale. D'altra parti losseo. Comincia dal non cesarvi lui. Go-
^—1„-4. ĵi »»_i»__.i.i iiL!_^jj.^^j.i JicoHà^ìlfiasOo de'radicali sarebbe gran-

(Ìe;.m« anobio il prgranaffdòl Giìvorno, 
che le pópólàzicni dovevano nel frattempo ed alcuni alti?i dei quali il nome mi sfug­

ge, si sono sin dal 20 coatituiti in Giuntsl 
provvisaria ad hanno occupato'^iliGam-^ 
pidoglip ^json, diventati il:Si;;B;jQU^R( 

governarsi da so, à ito colle gambe al 
l'aria: poiché non si son presi a tempO; 
U provvedimenti neoessarii perchè ciò 

piente nieno^.l).iI^ju?urri,.pep6, gli ha^ap Succedesse in Roma •rdinatamente, e 

papa stesso ha desiderato ohe la,sua si-, 
ourezza f̂ sse guarentita da.le truppe i-, 
taltane, che sono state spedite a tarda 
'netta ed occupano ora. la piazza. 
'•--' É uno Bpettaòplp strano e dui or oso in-
sieme^ Sull'estremo lembo de l̂a piazza 
sta opU'armi al'braccio una Kla dì sol-

neplapito del ^ popplo., romfin^ /.un^.altra, 
Giunta. Ed eooo ,il naodo ,phè hanno s.3elr 
to. H^nno aggiunto a'ior nomi altri vean 
titre, col solito siatemi, di, unire per pa-
rere imparzialifà^^più spiccati, della parte 
radioalei più sbiaditi o meno terrlbi))' 
della^ partò*^modèrata; Questa lista 'il 

diti, che vieta di passare a ohiubque non M^mteoohì, accompagnato da'suoi oollo-
abbii ;up,.uffioìo, nt'i paUzzp PiUua oom-, 
miBsiotte da adempirvi. Da ,u,es8un'altra 
parte s'entra nella piazzà.j,, se non da 
questa, e ua questa a pìedl.Élii.Ui8gQi^eo 

ghi, .l'avrebbe Iettai al popolo: radunato 
nel Cpl̂ oBseo. Se, il pppole a vesso, detto 
dì noi non se jnê  sarebbe più djsoorap ; 

I ' T I ' ' 

se poi avesse, levato in ,ar,ià il cappello, 

por-opera deljroonardhftsi^è'liberali. Pen 
sate> oheippsàalvranaQ a dire iraiioàli 
di oqtpsta Giunta,; essi.che; a* leggerne 

"parecchi nomi,in una lista non officiale 
per le cantonate erano usMti nella Ca-, 

/ j r ^ 4 " ^ " " ^ "" L_ ' i - * 

pitale^ in queste parole/ ohe paipnp, pro< 
jpiio estratto danno de'vostri giornali 
di Milano: 
• «Ièri vòrsò'l'e^cinqùe si vedeva '9fS3so 

per gli' ang^oif'doìle vie un prooiana»' di 
" • • - . -

colonnato dei Btìrmnì 6 tatto iugumbro^ vuol diro, ohe rapprovBTa, ,S>JDQ< stato 
4i fasoì d*«rmi o dì saldati Q kg uopi, alla rmaiohe: e nioote ho nxa£ viatQ di 
ohe di8òi/rroQ«} o sdraiati per terra ohe [ più curioso, ma ho visto altresì ohe qui 
dormono, 0 coir armi al br&ccìu che f«irjDQ ì il popùlo sarà diffì>̂ iló a menare dà oo* 
la sentinulla, aia a'divorai posti donde Btardper'il^ naso, 
ria tipi o.sr uno chi si star—^oon ìniinita gen* 
tiWzza.del reato ?4lBÌa a piedi della mae­
stosa, s.̂ ala cheimettpjal'.pilazzu, >Ì)iet̂ o 

una èèdicò'nte' e pretesa'Giunta mnnici-
pale provvisoria ohe annunciava di ac 

i 

cetiare^ ih mandato.i,,Hìh&'iì0B3ua(i le 
avoVa conferito.:! nomi dei dodici ditta--
alni firmati a penna, nell proclama, oh» 
era |i(-StampB,ogi:jitÌ,peR>^tm»gglor parte' 
ed oscuri, ificean si chei i l più dei citta-
:dlni aiffollatiaĵ ;̂ "̂ ^̂ (eggerlp̂ 8J guardsssero , 

Appeaa prìócipiata lalettnraj quantnh-*;*}»' "̂ °Ì*° attoniti'e si* dom»nd«S3aro fra 
ique molti noodi' fosseVo 

^ 

quellÌJohe s'erano.Jetti-»-stampa per 
al cploncato d[ §i(jÌBtri?(jt3PrSpai*avano .il cantonate, pure parecchi.eraa' flsohiati.j^''^'*:;^^^^; P<*'P°̂  
rancio, Le^npatr^seotiiiem;non amva-Mlqjel lp derp^ncjpe Odescalohi, segni'ì^P0'^*'*y^o^'«^»'**"80Ìtp:;a;nulla. nui mat-, 
no, ohe a un 'quattro o pii>que .m^otri, da-: j gr ndi d',approxazione, o; di;appUuso., B K^^'" '* -̂ ^̂  j è "^ ' oonòita*dÌDÌ 
gii ultimi^,gradipi'doiia'sQiiift jjel pa-,| irMonttìoohl.a djrCche^ bÌ8opavay;;non :«ontr<̂ H»̂  mehe"dèi^stflitìr;mèst8lo'p^ 
lazzo. Hiiniio ordine di nun'andare più" mostrarsi parziali^ e di'ultimo^ ^eltanto . P^?*^'^P^gli#-WP^^^"f^^^-^" ^^^ ^"™* 
ì^lài. L* pprt* che sta sopca il decimo approvare o disapprovare. Sfllano alcuni ® ohttW?s^^^^ le speranze, 
o,undóoimo gr*diup,'era s'acchiusa.'Spin"' nomi di avvocati. Ed ecco uno, dalU, ' '^ '̂'>*̂ ***8>'̂ "'. lA*'» '̂!̂ ^^ 
genuovi rocchio; vi Bi vedevano a guàr^' '^Sla a gridale:"* N.m vogliamo avvocati^' '*i^W^°"^°'lt .̂  °he oggî ^ pome per, il 
liia X/SOiiti svizzeri del papali ' non'perù liè mercanti di montagna.» Infìno, ter- P̂ »»"'*** .'fj^^js»'̂ ®» vorrebbero, imperai ; 
ooll'aU'bitrcla/LuA cui fuoilé; e vi-si soò 
privauoj pommistLe oiarianU, ufficiali e 

stati mutati dà' *̂* ̂ '̂̂ ^ CAi«a4o.costorof Abbeochà que-
»-Stampa per u'> ^^^9: ^^'^'^^^^yo fi^^o per sorprétidere la 

minata là lis'a, IT'Mootécòhi annunoia 

j -, - ] 1 t . « 

H " 
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città-talune graftàto; che hanno: ferito; pg^o'in pikzza.dailo luestre; uluai dal, 
inermi, cittadini,, e mei ta,; diborio, qnal-j tetto. N U ' h o potuto aooe'riare, se il geV 
ohe, dpnna; prezzo troppo caro per una; «erale Cadorna, epme s'ò dette, lo a-

cha non può^dar la parola àtutti^ né 
Boldati di diynjMî eorpi; d: qutllo che fu-j vuole, ricuaarla'à-Indi; lascerà, dunque,' 
già ese^oUp pontificio. lUtpiî ^̂  ò^Bu;,wolti.Lparlare un.;tal.BÌandhì, se noh ì^bagìifi/ 
pkrdinali, ^re^àti e il gettefale Kfnzl«)r :; Inveoc, si alza, nella Tribuna ^un cotaV 
si dice Borio oun lui. P^ticochi guarua-i Lnciani,, romano, corrispondènte della 

ì 
air opinione pubblioa .e recare nelle loro 
mani' i r riiàii%è^d^^elia ^Ì)itra ^ s a |ub-
>blìoa.M6lla> ivì»ì^'\n6ì^\ ':arbit!̂ B̂ d̂irê Ì̂f̂ '̂̂ ^ 
popold?rpmànòi»^ ' 

,Uì:Roma, dunque; possiede'già tutt'e-'le 
dèlizi^y^;d?i. partitifitalianii V î̂ >dirà in 

yX\m-impazienza^ inutile, e del qn?ile '̂̂ qui' gli 
a?versarli di quello che ò statò fatto'' 
riaèiiàri^l^oalpòre'grande e^is,/autp^ifriett 
serio lieti. Del rimanente' a porta San 
Jgànorazio rfbno rimasti.fuori.di combatr 

'• -•'-%}i^v--'.'ii 

Tesse visto. Credeiei di ho.' 

Liijoiamĵ  roMaDQ,, corrisponae^nie cenai ""'—,r^,-,y-, j - - . . — . . ..«..«-.. TJ;I.,«.Ì.- ,.» 
Qatsettadel Poj?o?p, dii Torino-né più: ^^^:*1*^*^^«"«^»°V Bpennza ella abbia-
Bè. meno, poi cano fasaìatoj UR., ardito 
giovine, ohe ieri l'altro, entrando ,colle 
truppe, oavaloandp a rompicollo su,un 
oavallò portato via,a un dragone ponti-
fibio, tanto aveva g;ir&to e girato con una 
turba dietro^ che aveva trovato ón altro 
sel.dato pontificio,-ohe gli aveva tiralo 

di-: salvarsi dai Béggiorì. 

* ^ 

f^i^>rw-w!Y^.'T>itr^r- lY-'jÉr;: 

V ^ 

Scrivono da Roma alla Pemveranzg, 
in dala del 22 settembre (sera): 

Roma ò contenta. jŜ slfo, |cpìv^re questa 
parola, ncn oedp^j^i^^jpsssunaJlliis^orie e 
xon adopero nessuna ' lu|ìpgfi.. DegU[ en-
trifiaimi']^bpól»ri h^ lunga, abitudine; e 
T*do facilmente quando sono.fiacchi o 
bugiardi. E perciò non induco la con-
lentezza di Roma dalle mcltó'aimoatra-
iìpni, grandi e piccole, ehfl ho viste pas­
sare î er vìa f non 3aì'molti CTJm'ra che m 
&annp ferito le crecóhif; non dàlie molte 

Jja Pitta Leonina, della quale il Vati 
panO'.d 11 pentrp, ha la sua difesa nel 
Castei.sant.'Angelo. Da questo a quello 
ai vR-perjm andito ocperto,^ oontiaup. 

- timento.un.^|^f^f4pial|^e.seldati,;dei:Qp^^ j ^ ^ ^ ^astel.,sant'Ang«loyè ^ sfatolunPolpp dì faoilp,,S6 non ohe, nò»là 
- ' quali;,?; .paor-ii^j^^ea,pprtàlPìa unrdugentp,:1,^gopat(;i dalle .truppe italiane..C^8;ophò. .fasciatura...del, eapo, Inò-^a sua'^lo'quem 

dei qualip UU: ; 150 foriti, : e. morto^^tra; Wlg^Q^tlà Leonini .dove^jp ^itcanere ^e^. gJL cqncjìliano ,l'.ui»oro . della radunanza^ 
^ . "° . ^ ' ^ f t ' ; ,^ "« ,<^P*;f°«/^«i^LPontefioe; noi:d^^^ gli.BUpida.,.alla qui. 
ber^gUerivche^ suUa «de deUa bandieiy r ^ . ^ ^^ m^p ^^:^e^ ]^,t^r L^^^'V, ^̂  ^m^hf .«on.oiarlp sentite 
bianca, alzata dai Pontrfloii. s'eranc inol-i .'^... . . 1 . „.'_ , . . . . . : : L I . . . . . . . UV-un pezzo e buone ad ii^gannare. In 

somma finisoe, còaae sa, e se no ,oay^ 
come p»ò,>OMoDteochi mette" a'voti dal 
cappsUo la lisa sua. Chi s'alza;^^ i p̂ ù 
vanno via. La farsa riuscì, dunque, ridi-

NOTIZIE ITAililAKB 
« ^ ^ 4 t ^ ^ r i I r 

n ,* 
1 + 

* • ^ 

tatt con fldaoK:^^pie.no V M o K p . ; - ^ ' ^ i : ^ ' . ^ ' ^ i 3 § Z , 
era romano; tì rivide cosi, merendo,' • , t\ A -'" '•:^> - j - f • 
„ , ' ^^ , ' ' nessuno lo intende; a nessuno del n -

:iii-
Roma^.dopo QZ anni. 

Le'truppe : nostre so'ao state davvero 
accolte eon grande entusiasmo.' Questo 
mi si conforma cĉ sì dagli attori, come 
dagli spétlatVrr'délla fèsta. Gli entusiasmi 
Sono difioìlì a^'paragonsre; poiohV nes-
suBò ricorda bene la misura di quello 
ohe non ha davanti agli: occhi o riesce 
{i misurare con esittezza quello ohe ha 
davanti agli ecohi. Pure, ho sentito tt-
fermare che questo entusiasmo fossa mag* 
glprp di quello ceri cai i Francesi o i sarà il npme, polla cui invooaziono sa 

|:,,FIRENZE-, ?!5,^i.^^|Ilpriteè^ao 'della ^ 
diplomazia esteri^ a[prpppBÌto.dpUaqiie-i 
.stiqne^,rpmàna, prosegue,, ad essereTlo; 
stesso;.: ;quella „ dell'astensione, .congiunta 
a molta e vlsi^if benevplflnza. ' 

— Sì'erede gerieralmerile'che ì? truppe ;, 
iiohe presero pai^fi^àllé operaziònrìnilitàri;'^ 
sulterritpriq rom à̂ilBj andrannp a riprenr' 
-dera li Iprtì'àcoM^a^ameritì rispétti|ii»4e 
che nouìrìmar|à4Ìa Rtiihà̂ ŝe'?̂ ^̂ ^ 

;nigionp;ir|chìeBta dalle :oircdltWnle. 
, Ì̂ ERU(3HA, 24.^-rrijià principessa. lylâ  
ria. Bonsparle .yalentintche trovasi io-

cola; e le duetnih persen accolte nói ; Peragiiiha Ritenute il;:pérme98p,|di re* 
Goìosaeojt—!,aha non erano più di tante«=;̂ oarsi al oasteilo, dì, Wiìbelmshòhe a. vi-

i.i" -\-t.: >.X 

I 

màrien'té ci'pensa. La-''fortuna, e ìV oàaó 
SI spera nroverann^jiìi^^iai II ' gerierale 
Cadorna'hà,i|pubblioàto uri 'problariVà; dif 
ficilissìmo àcorióordare colia lettera'dèi ^ 
Re Oicolle circolari del ministrp/de'gli'j "^^^^ "̂ ^ ^°*'"*'̂ '*^"'''̂ °"^*'°^^*^ , ̂  
.affari esteri ;uerquale annuncia òhe «Ro^ ! i) Sea^fndolaiOdsgettad'ìlalia, qflita 
m a ò torriatae per- sempre, Ja grande ^'^^^ provviaoria sarebbe compoeta 
capitale^.Q*'unà gf̂ àridé nazione-i» E poi /n_'„_L.i.^-_.:.xi.,^ ìr,-_ .j%«w 
una notìflflazipril in cui é detto^ che Vit­
torio Emàoneie 11 per la gratia diì>Ìo 
e per volontà della nazione Re d'Italia Pietro Aligiani; Paolo L'uigipni;Lui'gi,Si-,pC«''»ie'2 vĵ î oro delle, Messaggierio impê  
„-„* ji .„!(„ ...> i_ = monettì, ' (i<fl iSerfa^.J/rialì, proveniente da Ciotat ed entrato 

sitare l'imperatorò'Napolepne,, 
{Qais.àeWEmilia) 

§_GENOVA.i 24. —y Nel n^̂ stro porto, 
sorive;Ul Commercio di Qenova\ continua 

Generale^Gerc^tu G.'Lunatrr^^^ «harcp, degli.italiani espulsi da Mar-
gli; M.M',jntecchi; Ignazio BQnccmpagm ,','. , * .,„ , ,, ^ «;„ TI 
Luàòvisi, di Piombino ; Oreste Re|noli; «̂ Ŝ :̂ * ̂ ' '^^ .«UPQ.città. della ^rancia. Il 

1 



' M . • - l 

i ^ l!'f 

m^^M^ii^m m. F ^ # 0 ^ ; 
^--.w ̂ -ifj.rf^ ^ ' • . ^ ' ' - 'T*^ j - s . ; , - Il- •^ri'- ' ••• 'i' 

t t i \ ' ' A ' ^ ' - ' ' «'^'^•--- '^i*. J*J ,'••-»-(*^ 

é-:! 
?l' 

nel nostro porto questa .«»».».., 
Iti ano, bordo oltre a 60Q. pa88.?gglerì, 
obbligati dal governo fcanossa a rimpa-^ 
trlarflfUna pprte di quésti sono dostinati^, 
par altri. p<ftidUt.li(.,,^ ; , ^ .W 

NAEQLI, 'mP 11 Vesuv io | inq# | i 
girirnì̂ fii rùoBtrò iiiqfiietiasimO eJ^^^H^ ' 
furono fpeqtientiasimi e ramoroal aspj,, ' 

— I fflorB»ìl di Napoli annoniistio ia'̂  
mrrt^ deiravv.iEtjdilio PJOOÌOH; di onì 
ai: psrlò încfUo ia Fjr6nae;iiel^ propeasù 
Lobbiàe^Burei 

UAftv-^'"^-*-A' r - I - ' i _ •>< 

t«l#è»li aT>putI in qnesti nltiosl eiorni 
di cffdsi al llrUto àeììe.geniì^i^ùié 
delliWoUlif^nafiabaoseVntrflitrnppQ 
tegeeohe, mi f^rza »a ordinare ciò ehe 

: <;in.tuil!à le città ed: In^OMÌSMag-
fio, Dei quali entrano truppe tedeaohe, 
ty t l .g l i abitQDtl aono Bolìdalmeattì re 

.4 : ( 

adérlr(Eti.al desiderio3?gUrtutorl,ff^^^ 
viasi; ppppnjrooo il tìaritt 
Bionl d»l giornale stesso 
;̂ A.bbiamo f-tta qu!il(Jhtì,r«^à tìKjoazipne 

in ocoag|fò*di Roba i^ébtituita daalmente 
all'Italia; ma d'ofà'-^itonzl Sl|m| deli-
berUi'di-'VoalriDgeroì p iù ' a r ig l i s i t ò 
quesito, î iguardo,, ̂ .̂î ^aĵ ^nopoar^f,*^ qai^ 
atra stlifttì e gralitudìnò pa* ohi ci'Ila 

• i4-*11] W* • " • f l i f i ^ B H l " * * ' 

àpuRsabiU ot>Ìle proprietà e colla jH» per 
.gni^uomodeUe;truppe alleate^'situale, Uimòfiàé*i^^i ^nòt^^^::;:].^;;^ ';;' 
inoorrease sventura per tradimento od 
ittbtisoata'; ' •••< ':' ' ' 

sfatto di sapere <ìhe al fine Ronia aveva 
utì governo, tOasiì/dèlV Emt'hii). 

i ". - •' I 

' . , • . ' -^ - > . . . . 

Sua M^Bsià ha Eaind»to al Mniftra 
deltn guerra i) segueutei^rdJaed^l giorno. 

ì̂ t 

trufìpe indièM^IMÒla prole/Jone dji,, 
forti: fece inchiodare 8-:,fiMUl0nÌ 
ridotto dilChattllon, e hTiros-ii nels 
f̂ rte .Hi VllWès. La nostr̂ a, jir,tìgiierìa 

ĝ ditf̂ '̂̂ ftnande solidità. tfe'giiàr(,lie_fn(v-ri 
•̂fillì dimostrarono' Srande ,catiì̂ 3,/ Fii-ii 

|fc Espri v̂ â jfti,, generpU,CB^ffnrnj^l3,xio, f ipii.n^ dati ordini affinchè ÌO- trilp; e si K 
Cqaenz. Ar,(iiolelli, Ferrerò e ò e l. Roohe, cònCOMtVhlO/ defiiiÌ!J^Vam''n 6 a l'.'U'igì. . 

^agìi u'fflu«li tutti ed i'Uè truppe, ai lorb 'S(>"ibr'f cll^je'ntfstf'^'pÓriiitiMioh 
" ' ' ' ' f consideVWriliSyi'hem CO avrî bbè molto ( 

I s t U u i o li^iiodif^i inVi a 
1̂ 

.utdlui la Olia alla aodtilstiione per lo 
esémplnro contegno tenuto e per^leBD-
vello bruvo d»te, di ibDfl̂ JiBzione ' mo-le . 

. , ^ ^ ' V. 
-• t 

fl-TSfitótfi 

NOTIZIE DELiif ^ GUERttA 

TaUI. — Alouni giovani radunatisi sotto 
I ffel^j^MiaMjìdò^ flÌDgolì.^p^rpi di MI Ì 0 | ^ J^5^c/ew G p / t o r d a r ^ 
truppe tedesc^e^^poo ÌBQoltlzzâ ji, di fit̂ ^ mani sera alle oité S^ nel Taatro di que*^ 

soffurto.'fhNon̂ .fece-falcuna- dimofilra-1 

raezMe.di.o.pliaa:e peri i valore di-, ^f' ^' ' '^^'^"^W.P»"^/^'. ôOOO colpii 
• . j . . ."̂  . • ^ , - , di cannone. La guardia moiule si è4 

•»i' 

coiulolta bene.̂ rìiUn oî iihe del. yìornò 1 
; ^Aifcbein q . j e% congiuntura ì>er-..^^ji^,Xpof.hu dèi 20 • c W t f a : c ^ Ì a ùO-'t 
°*'̂  b*.gìenamoi.te:oorrisp.8to alla mia>:̂ tj.|itariiiiliena fé(^^-snb!r0.àr nemico 1̂ 

Il telegrafo di stamane ci, ha recato 
per la via di Berlino alcuni dettagli 
su'la capHplazioAe.di TOMÌ, fili •orrori; 
deiraséàltò furooa dunque risparmiatî ; 
De! reslo Tesiguila 'della cifra dei di­
fensori è una prova dì più df̂ l segna-
la'o loro valore,;e.degli sforzi, a cui 
dev'essere costretto Tesercito prussiano 
lullè'le volte chè̂ gli succeda d'incon­
trare il nemico fornito di più;r̂ alide 
risorse. • 

Oltre il fatto'spiacevole per se stesso 
la rê a: î To\sl;ccmpv;eudeJnoltre iipâ  
derìsionlB amara per i fràncesî p̂oichè 
avvenne il giornp; 23 quandffBismat'k 
metteva la tesa dell;t fortezza, nel noverò 
di qùeVe condizionj„clié Favré ha sde­
gnosamente rifluiate. ^, . :̂  ' \ 

Ci, si .annunziano cpi)tÌntiÌvcoi|ibattio 
mentì ItWtó Aâ P̂at̂ î J e iefebra che 
Tir surreziorie vada éstydehW'Sisututto' 
il suolo della Francia; abbiamo quindi 
la prospeUivadì grfipdi av>;0,nin̂ D̂ty;j 

—T Sepo^do 1 giornali francesi la Vi»ndeaì^ 
sarebbe già in armi o«stro V invaaioné 
prDSSÌaùa. Le fprzr) insorte sono ooruan-
dste^idei generale M. F . L. de; rHcrbe-; 
gementi^ il fl^sl^ 1̂3 pabblicato un caldo 
ed entusiastico appoUo à* suoi, oot^pa-
triottii fìsso li obiama in aosaa di D i e ^ 
della Pranoia.; 

' ^ nei Salut Puhblieééi%i ai legga'': ^ 
L'aramnento dei nostri firti con pezz 

a Innga portata 6 Oggi quaai oompìn 
Esai ai trovano in uao stato di dìfds.| 
formidabijie. .-••.. 

Le opera avanzate In terra destinate 
ad'̂ împedire gli approcci del nemico sqnp: 

spinte con attività. Se aalt|^'^ J a ;<!,§B9. 
ad unioarpo d^aymata tadQaoo..dl.--yenÌi?oÌ 
a fir visita* avanti che fissa srrivato 

•U9o.,delle,più severe r«pprGsaglie,|quft^ft.8toujlatituto,,:gentilaaeftf:<voonoes8o,^ a f ,^^p^,_ 
Iosa ^ d«ye8ft9 essere : leso la ^quslslltì. rappreseDtaiioif^>:l^'b|toflcl9''^^^^ *l'̂ *̂ î * ^«^1» N^aiona.^: 4 JeiOìI^,enormi/",R(pr()va, finn . ^ ? ^ | 
^.•r,-r . ^S;t'̂ '̂̂ -,' 

mòdo da parte delle popolazioni francesi nella q^mpagnfiTdiî ^^^ .; 
il diritto deils geliti. A' Speriamoicha il generoso prop^BÌt«pdÌ̂ 1 

4:m^^::^^^imM^^%-^ ^^ ^^.ijufli giovani «bl)ia j l p rem|^òr i lk t rd i ; 
• . . ., « FEDERICO GUGLIELUO „ j un,B^iim^S| epijcp|[^a. ^ 

<Prinoipe I^fta![é,aì^Pru88ia.> ; j gh |KC .'||f4 TAUf. imR 
La Gazzetta àM: (Smania diéV 8. : WiuSlAiUrJU km 

'^^mm^im. J^^^^'denSS'^ioe ohela.vit tqr^di Sòdaa, 
deve attribnirsi 9\\\ IndèpéndaÀae hélffil 
la quale comunicò da MÓslères, ì movi"; 
mentì dì Mao Mahon. La, notizia fa te-
If iPfàà nèÌqifà'rtìèr^pné^a«%oausi! 
dtìirordina della celebre marcia di flanòo. 

^ Si legge nella JVeisfVMsé'del 23: 
«^P'hiers è attèso questa seraia Vien-

làr;B^nvlato franoeae conta Morbourg 
gii ha procurato per qtì^st'òggiua'tìflìenzl 
col cónte di Betìst, poiché,,ThiersbaMa 
intenzione di proseguire prealffilHio il 
suo viflggio per Piliff'finrgo,;» ; ; , . 

eoisamenta 1 Prussiani, dice il 

« , 

V. 

L ' 

DT F A D O V A 
27 settembre 

A mflX3;odì raro li P.%toTa 
Tempo Vinóso i\ P*i'>«* 

Ofe 11 m. Bf * SI ̂  

M 

LI 

F ' _ . r * - . i r M i ^ 

•.yi, 

(AGBNZU isiTISFAm) 
' '-. * 

{Idem)., i enr.rgiàil primo re,t.'giitionto degiiZiiaVi 
che 11 seguito âd im ĵKinìco/ Inhi.'Òdi-̂  | 
1)̂ 16'Tipìê 'ò. in dMHifffe seminando il 

Ilallarme, .̂compromeltonda con qiié- 't 
• Sto fiittô Jâ  giornata, cli& ra;ilgr.^do dì % 
\uê sJ.,-t)l)De rLs-,iiiati .c.Misidivvŷ oji ;; òr-

y - i ^ 

• ' • 

^-^ 

' " ^ 

Tempo màdiodl Rlomaore \l mi&3 $.27,4 

ev,»jfal45 <U*t^lUss4'dì Ki.-••17-dRraa'al'o* 
• i-H-i;'; ^^>? 

è » .Settembre 
1 ' 

; L-'.!- i 

^..^•til* 
Monitmr Vniversel potrèbbeipo beèiasiriio vc 

^^^...•'h. ...•1 >,s 

Ty 

F : > - : ) ... • 

rp a o*- • oUlK 
^ ^ • • , • • ' • . . -_ , 

Termometro oentìgF 
. - - • ! 

1=-^ • -. ^ i 

Direziono del, vento , 
^iato del cielo. . 

seria jlP»lrìgi. Essi nèn sì erodono in 1 
nniiero. . 

Por | i l moniento il; loro piano Barebba 
ctìTstrlógere la capitale, ;ef tenerla in al-V 
tarme, mentre che due oor^i ^d* ii?mata 
si dirigerebbero r uno sa Lione l^altro 
su Cherbourg e VHavre. , 

• ir' ì 

Ore 
' 

i- l -^ f , . l ' .J . , 

h 

niì 
• j _̂  

ise!" quasi 
%etto| ' seM 

mf^pil 
l'elTeUv ypi | j iui>iaun u Ila uvii:ga/,i,uui ^rjgOr 

^ ORLLAN>, 24^— Pithivi«rs è «e u- |ò::ste58Ó ŝònso:.di..Favrovr:ed oceiipasî  
jire>;.ooupato da 3000 prussiani. I^i rediuere. ma deiiagHata rol-.zione* 
^ Bf.AlJNAY, 24.--fuvvi|i^u:i;grai(de sulla s'>a andata al quartiere generale 
combiiitimep ierr^che duj*o.::tuttà*U . der̂ phissian!:- •' • " 
f-iornaia tra,,,feî pise:isle,_Adain ; _ pa- * \\ j^joniteur pubb ica una nota coa-
recclu ftìggiasGhi suuo arrivati nei di- f.pme al proèl̂ ma pubbHcnto ieri dal 
parlimentu Tutu corrono, ,aljt̂ ;a.':mi rwerrfò'-di To Essa appellandosi 
lo scontro è stato s^gnilato fra CQnta..̂ |ĵ gimii,;Jo^deir Eùnopŝ d̂î :̂: « At)biaT 
^^'^J^'}!PT''^^S''^-^''^!f''' ^%iò'Vvó!uto fâ ĉessa.-e la lolla bàiba^ IJARIUI, .22̂  r - Noluie dell Agenzta 

11 

: . - • 

, 1 

Cronaca i t t a i l 
• . * 

è 

. - j 

E NOTlZiE VKlE 

Toml io la . ,^ Ecco i 40 numeriche 
vennero ieri estratti por la .Tombola 
delle L. 25,(00. 

89 7 8 | ^ . 36^53 60 90 14̂  ' 
10 66 29 B7:39 65 30 55 

61 

qa\9Ì 
igeati 

I reno'reno 
Da mezzodì del £5 «1 msESoau*' 'Sd^ 

Teiaperatar» ixiaagima wi -^20 ,7 , 
T I ..;. miaima — "hU%4 

ì n^r^v^i Iv.iKaijiEi.i' 

ULTIME 
- ,F - - 'T -^ ' ^ 

* I 
\ . j • " • 

ffai;as : 
.':. IqiiaHiei'r ĝ nf̂ rali pru ŝimf edĵ iit 
Reitiyyansia Meaux. Àltî rto Brimoy 
ed li principe reale a Fo "lainebi u, 
il-nrìiicii'é di Sassonia, Be.'onie e 
Faikensiein a Clioisy,'̂  

X'ì, &bf).4ecifnaaì!i,,4)ctî oltìĴ .*l̂ 'otìuò di 
alcuni, ambiziosi:.noi accetteremo,delle 
fondizioni ép|up,*ma non cediamô  liò 
un pa'mo di terren;>, tiè una pietra 
flelle nòstro fortém 

W Journal officiel ilei 20ift21-̂ e =J|/ 
:; arrivalo a Tourj. .dice; « E' inesatta 

BERLINO, 24. (Ufficiai*). ,—: Colla.̂ ,̂ cha il nemico abbia pre r̂;!̂ ^^^ 
cap tolaziotie di T ui SOQO c r̂luJ nello, dei nostri cannoni. Reca la nomina 

li 

• ^ 

ì>'i^'^ 

' : I ' 

57 39 65 
8 1 ^ 1 9 - 4 7 è 2 ' W " - 3 4 76 

Leggesi neirOpinione:, 
Siamo:assicurati essere giuntai^ F t ; 

renze;l||-riflpo8ta dal Papa, in data del*j 
l^Jlt coerente, aljaTfettera/deV^Bej^ ,̂̂ ,̂h jj 
' Es îiMe^a accompagnata da. una lèttera 

del èarìinalo Antonéllf al oornoa. Lanza, 
presidente del Consiglio. 

•^"'>.p<v^^4_^ri.iV|i'ì4"" ' '" • _"_ • •"'! * £ ì = ^ i | _ L _ : ; • ' . - : ' '\ 

3000 fucili,! 3000,":;SciaDole,5i 500 co-.U a Tojoner/pnuncendlo iiicomineiato 
razze .e.jUiplle,,munizióni.: ; 1, ; - inelfortediyincénne^JiXmmedialaniente 

.spento; II- p'ihte dÌ'̂ BiTrahc,ou'*t saUi ÌQ 

•^ 

" . - - . . - • l ' i 1 " - j . 

TOUBS. 25.~Un.bi^Iiettò:diGàm- spento; Il ;p 
ib^tt|;-etoFerryì-'indi^ i?:zatO personal-* ar'W!i#?r *̂<̂ ^̂  .̂ ^fr^rdr^oai prus-
Mtiìe a Cî tìiùieux, giunto qui con un spiani Occupmoilc.istelló di Meudon. 
pliièrdice: « (>agOT il '21 ùn^ ispezione dello 
Stttì^rtìròibam^ntiijftutti'1 cittacimìr "P̂ *'̂  "̂ '̂  ^'^.^^^^ a Saitlrt^nlij^^lro-
lanló̂  qiiolli dn paniti estremi,'cWtSr:^«"« .""JStatp̂ ,Renf»̂ ttp, Jt:p ;̂micp:;Qc-

,...̂ ^-^^ .̂u.; .̂..., ' .,..^^.^^.v.r ...... quelÙ dell'aii|ica.,iv^azione.spno dUc. ;ciĴ i»â .Mg'va!,̂ ,piX^̂  Napi0.Te;,Jl 
. A quegtópropo.i^ Il i ^ /^ i ascrive: cordo PfT ,|0si^m|e.,ei^^^ 
La risposta del Santo P^dre quanto cov.̂ r 0. Stì dispnee orussan vi rifa--^ toù bevoie, Sures-es e Samt Llpud. 

nsoono chtì sieno scoppiati tumuili a- Â•v̂ M̂wd ê lviia.li E t̂ .il: nemiàq f̂ensi 
Pdri«i,:;non,i.ci.̂ pre3tate' fede « amen-ira distanza. Vedette n,e.fi)ictie*ĵ tf!sî  
tfteiî vformalmenie, .Aboiarao forzeirâ N-; t̂t''.̂ - strgdâ ^̂ a .Chiitillon à̂'Chavreuse; 

.7in- furono, tirati contro di eŝ e ah-.urtt (ÌOIDÌ 

I ' 

M^^ 

datìlU del oardiiialo A.QtoatìUl »IU Ut-
, - T . y. .-• . j . ^ . . -

teta di S. M. e al prasjda&tft del Coa-
iBiglìo, s«aq, .auteriori allMagresso delle 

ìy^vS'-) 

nel nostro subarbio, si avrebbe fin d»ora, | padova n. 7825. che^ a cent. 60 prescn 
e aenzt tanto affannarsi, il te.'apo, di met- tano l'introito di L. 469:.,ÒÒ. 
tere la città al coperto dal tiro dsVsnol 
obcì. 

Q\ì arruolamenti volontari continuano 
in Lione. I^rt per la sole oittà eo ne 
corit»tvaao dieolottim^U. 

^ , -

— Il oorriapniidefìta del g orns.le in«.' 

27 ; 7 r ; r 5 6 i m , i4a i t i ^ ^ S ^ i P t ^ t t r u p p e in ' S | f V non sono altro se ™*;?^e, CO uposl^^^.l|èigi,ardi9 riazio-
Cartelle vendute nella Provìncia di non il oonàtàènto dellVrìsposte orali date 

al c4traÌ'!:Sa^/jS9|jlnÌ- Quei due do • 
ilt 

__ ^ .„ _ _ ;olpi 
nati mollili, e (Ielle truppê  con vtuUi di obici. Innanzi al fJrtì diVauvBs<:bbs 

nameiiti necessari. Pos '̂ '"̂ ^̂ ^ ""'' leggero ;-(ombaitimiMiio 

Il 10 0(0 a favore degli Asjli Iifantili 
importa L.'469.50, somma ch6"'8Bppiamo 
esaere gift stata ccnsegnata'ai, rappre­
sentanti di q'ieÌl';Ì8titu& ' , ^ 

attconvcnfienlet—^^iV-passaggio dei 
'arRÌÌ*H^lirWgif||riaii^ri:,pqntifloii .per la 

cumeoti non porgono adunque altra im­
portanza, sa, .noq. quella di un interesse 
puratnente'storico;, . • . ' t̂Mi 

gli approvyig onamei 
samu restftieî  4utioA>r'inv0rnOi' La 
Fràiieia ficcia uno sforza eròi 0. 

coi 
tiratoriinemici;1-'of'ma(1riatit!'dei''fòrti 

ne-
verso 

Lo>SSl<Sle"c£ntiene le se- ^ ^mm^mm0m^i'^mmMonm•m^ 
menii'"n&'' ' • V - cosliiueme avevano,,ier hmò princi-

I \ 

>;hse, io Stmdard, narra di an colloquio - jj^stra s t a S n e "ferroviarìk à ì ^ e l u o g o U 
da lui avuto ultimimenle con Biama|k, quaìMe divergo, perohé tdune rìyondu-
il quale gU ayrebbe dello ohe U,P,ru|| | |^, ^^^i^ WÌ^& M altri geDertnok vo-

" glionó ricevere in pagamentò'le monete 
•i 

ratitirdi ot:̂ ntro la Francia, che in nnse^ 
colo, sogafiunse BjBmarik, s^)tto un pre 

non desidera aumenti di territorio "e eli 

popolazioni per auibizione, ma per ga'JJmfjalineche-^aal soldati intendono spen 
dei-ev 

Nella previsione dì quanto snooede le 

d'armamenio tplti .ai pontifici dispursi il 
giorno della pre^a di Rom«v: 

.—• proaoono le prcbabiiìtà dell'invio 
del generale La Ma m o r a a Ho 

• • j . ' • ' • ' / ' ' , — ' 

1 - - Le notizie relative all'ordine pub 
testo 0 l 'altro attaocù la Germania per autorità veramente avrebbero dovuta ,^^^°" *° Roma proseguono ad essere le 
U venticinquesima volta. P e r ottenere ^ pruvvedeM^ff^ambio, della moneU pon^ i "^'^«oriia ,1 
queato scopo la Germania à disp ista a «-_^. ., . ., _ _, « , 
f*re una guerra anche, dì dieci anni, -^n 

- Secondo la Gafse^{^^i5/Mia,^Stra.! fatte vi si rimedii ora almeno per mezz9 
barge è ben lungi dali! arrendersi, e; e^ ;di .persona d^fàzio c ì i r S i a ^ M n c a r i c o 
vorranno «Imene., tre. settìroape .prima 

prlnoipalij^Eiol|e dppA la.presa.di^que 
sto Uirioh Si ritìrerjabbe nella cittadeljia 

Il 

,- ' ^ . i -s / j i La-i.Y.<i i | 'n>'^>'•* 

tifìbÌR in italiana dal punto dì parlenza'V - " Sappiamo ch^ ilgenerale Cadorn?| 
W^irigfonierr: ^ "no ichà rì^m Ì^WU^^i^^^^'^^ potMÌ,,ha .sospeso 

della ditta Sonzogno, ' ' • 

dieffattGare^il cambio, potandosi CTndi^ "'f^awMli!Sl?iS*.*^^^^'^»o,:;di./7eU^^ 
gìrar*^ hàm^:ino^o ^^ i | & t a st̂ ssaî O idi fCivitaveochia .e ;degli:aU4^|^ae8Ì; S090-

^^ che,tempo alcuni oittadìm stanno Bt«-' ^•'^?'^^''^^"" indescrivibile il giorncmel 
contr< ,̂la quale sarebbe d'uopo ^aprirle j^^lìji^JS; e d ^ ^ i n o fatte anohe'̂  X M «̂̂ ^̂ ^ P^* '̂''»'»^ pronunciare JlJoro «4 aL 
«n nuovo assedio. ; OtO ;- .n- .L, i . . < prffife^-per provvAìere ^^de l t r^ f f i l l ' ^S ' l ^^ airitafeiìfeplebift^lte sari^^un^al 

La ^urt^^za^conjipa il citato giornale^ n r;ffî ,n ^.-««^.^.W^.-M ^.«A {«^:t»i-.„i.n.U' ' « « • ^ 
•è, provveduta di vìveri e muni?iÌ9 îi 

— Leggesi n e l l ' O ^ ? ! ^ ; - ^ ; 
X lettori rammentanò'^li dispaòoio 

innunzìava ohe i tedeschi avevano pres?,v avevamo hmenCato^-'-^appìamo pure che 
dopo un vivo combattimento., aa. lunetta, i„^«^^i,j^,'ai ^^at.l, ^ l ^ f e àeii'jaltro 
W 52 dì Strasburgo,.Dobi)i3.mo_re|tm.;j ieri pu-tal6'risuardq,:8i cercherà dì sci-

essa era stata abbandoaata d« par.whis-^epmpìcS^Sii^taloMnoon^aniaate. 
ope dai francesi. 

il principe reale di Prussia;|^a.,puj-., s.,;i Poesie; ' 
pervenutfj 

m 
e În qnestl-::giprnj[-ei'sono 

dii-Bicetrei:̂ é,.jdi- Jv̂ y .sRgn-jJnno il i 
mì'Mr̂ flifitrO',CrèU's;̂ ^̂ 'V.Ìi<iivf;,'>*ye 
i forti di H;ij.;,a. di, Cbevivly. Se Mbra 
ĉ î 'e'-̂ so diftgjffó suf fo'zi sulla .>'trida 
diScHaui. irfòrle N'igent se^iia'aal- . 
cutAe ;-f(irz;e''tìèVnM!h*V''sùl pente, Brie , 
su h' Marna.;' D;J; [lpITliipWjif̂ ;yedesi ' 
a,,'>00Òy metri il m-mico .chii. sS^in-
naza îJiì un' opera fortifi-atonT fi;|̂ f̂' ^ 

polri.|:t;sisiri.;eciieipòetìitìi«r^^cora. l̂* !̂;̂ '̂!;'? ® Boarĝ n̂. Da :s. .Ô ien V Ì ^ 
UuiadtYerJuu eraJa:so!a coacessiòn?. Ì t ' C r Ì ilf!"^- '^^'^''^.^^'^^- ,r^ % ! ^^^^^Ssm^^S-^. Al^ j^pioraton nem.c, app rv.ro a •; ;v 
pozione d^lMjjite Vale ie:je òdi altra ^ - ^ v P r v i i «v M. X • ' 
ptazàyiJt&..È-.du'tqiie perMa-'sola 'VARSAVIA, 2l>..- Akune liecine v • 
Verdtoche.FWe>res*riÌìfÌfflfirh.r.^ 
mistillo' è'̂ p̂rovotìò-'-la'̂ xrmiinu.zinna 
(̂Î lla.g êr̂ ,̂ Tut-e. lftftaJ«^^rsiom 

26 s^itmibre. 

TOUR'S, 25. — l]ndspacciò prus- îenct. f640 56 30 

,tono4yp^n|̂ ce|Ca.ìgoncajiie^^ OWĝ ẑionì regia t,.t)ac.hì.450, 
;y%W^ZiQpe;notizie,ufficiaìi da Parigi AztèS regìa iàSacchi'665 ^ : i - . 
M a(|^?| tì 24 sono pei'venuie arTuurs Aà. B«aò,x N»z. del Ĥ gao d̂ tìMÌs, 2300 
,;Og^^.?yl ,"3̂ 2120 di ..un palìofie-lin dĵ .̂ .̂ 4zU)»i strade terrate meTid, 3,21 ,, ' 

» • • • • • » : • » r - - ^ . • 

Oiìblìgasìcni ocolo8Ìastk.ht! 76 85 
BARTOLOMEO MÓSCHIN gerer/ti respon. 

;pi^p^^4e';di uapa-titoi^elialslampa; '" 
sònof .filse e menzogneret̂ ^̂ '̂  ; -]'._• • ,[--„ ^}- .-<'' 

r^.-s^s 

1 -

V.sl-^'f'^ 

MÌGAZZINO COOPERATIVO per la.vptazione del plehsoite.,... > i » # 5 ' ^ mâ ie importami uasco t̂e.pei 
• ifnvvfŝ t-̂ ĵ̂ 'r̂ —t;-i'̂ fĉ fi-i :: •;• •'. •: bosclir, tì villâ jgi coU molta art'gtièrià. 

Sepondo un giornale fra i prigionieri Dopo Un, C0!3flritF-*B ViVO le 
?*̂ ^ J»r,#̂ 8̂ ''̂ .frXÎ * ̂ ^^¥ VÌBft|l«.pH°-, truppe dovettero ripiegare indietro. Una 
oipa ,§gtt Alfonso, ohe era - nffìaiao nei; p^rte ̂ ellad^tratfl.itluò î̂̂^̂̂̂  ĉ ûstatatô che l'ìmiiO!tarila delle veii- ?~ 
zuavi. 

IlConsialiod'Amminislrazioneaveodo 

L -•• 

n;rr ^ } 

Mifl^o ìl^^80guentp p ro^^^a^Jn^ l?^^^^ 
fr*noeao. Il clero ricevette ordine dì )eg-. ^^ 
gerìo dal pergamo.; . . • V' 

< Alla popolasione francese, , 

Il giorno 24allé.!b'rH'2'^i't2'là^'Gl-ìbnta' 
pecchie ci0e8ie..4i,9irooataa- [ Pronisori^ di . Rjoiii^'*nomihi(t«' dal gè . Spianata di. Ctiatilion. 
mpt̂ siaìoni letterarie porche J neralê Cadĉ R îpresê pcsŝ sàb̂ lleF'lfê ^ fi-l-a, ministra •maintennê fìsulle' jalturo 

fusaerp,|ul)blio^te nel giornale. ,̂ ^̂ , ., , ; Jumolo.^Presièdeva al^^^oérimohia il oo-t ^' V'"''"'^'*'^ " *""""" - — - - -^'-^ - • ! 
\ Grati alla gentilezza dì ohi ce lo ha mandante il •Ij;:oòrpaa^e^ 
! spedite, siamo dispiacenti di non poter., sisteva; una,gran folk dì popolo soddì-

;di,:Villesunf. Il fuoco .tiemÌQp dbapti-
ilièria prese grcipUo prOjjiiÔ i.Qî e'vcr̂ iO 

mìagazzinò centrale in yiadm, Vt̂ ch/iie. 
-. ' presso qùest̂  uliiiftOî oIta'itcl'Mtî anno 

ricpiiopui-:! l^mi C.^f'^'^.P'a-^ , 
sciati dar pegoxiò,Piazza Erbe. La suc-

ie ore 4. Ducrot dovelte"'portare le cursale sul ponte dì'S. Sofia viene con-
^ servata. 1-521 % 
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- I - NO r PIÙ'JMK ! : (30 anni ^ di successo) ; 
f̂  

- 1 

cole famo;-© P«i(llaliétdfeÌftltóroiBil<i»,ch« guadagnarono allMuTontore 
vltbiojm«cat^HtbN^<^^Mftdff^SfVs8ore dì *himÌoriH RofeàCTre »o^'e pRàti^lie 
BWÌ corso di H ore Knanauoio ordinariam-Tilo la tosso, rangina il grippe, la 
tisv in; pri^no grado, la raticeilin» e voci Velato dai canunti e dogli or&toriiiln 
jtflrtjG'.Iare. tti cento OM«Ì ni ebbero 96 guarì'gioHi complete. . , : 
^f t j^ 'Elot i fB bi t lnnmleo >pi.niat^«tóirsfeiriréWPny"«ùar!ièe gli BòdlL 
^onutiué r- flufi b anehi; pregorvii il-ui cofitaKio, senza corJ '̂r)e'•^ m-rcir'o oa 
Ĥltĵ j nóctivl.afltH;'Ver6'm;ì, ^.r.Méléizlane'«ilfr«ilei'i*«>ii« proÌÌIn4tc»-iteterge 
e, ;ìn3ar(?inailNIoer« rtifllitÌGa e quals-i-BÌ piaga e ne imnelisu. lo a/ilnpj)0. , 

timoi-. soèaiuiBoa e contrata gli < ffi.ui del riier.urlw e Boi)jglife:lfi5foruficolì 

' ' < - i , r .1 I I < I ' < 

R. Prefettura di PadOra 

Nel giorno di glovedivJS ottobre p.T, 
alle ore li mer. nella ftìsidunz* di que-

' --

'n 
^mmh 

.^r.i 

>.r? 

I I 

Chimico 
iJjjrltl 

r 

Sta Preftìtttti*»» fl prèóilaménté pfeî lpA 
U Dirisione V^aotto l'osservanza del vi^ 
l?ente res^olaoiento sùtU ÒÒntabiUtà dallo^, , 
Stato, Hi proo'j'Ierà airappalio a mezzo ! ' 
di estinzione di òandUe péPlI dónb6|A,. 
dei lavor di rialzo, ingrosso d'-ll'af-' 
gine .destro di Gorzoìiitj nUla ioóaliti 
Drizzàĝ QÒ II Waaiii la Comune di Carar-
zero^v;̂  

k 

r l : | 

pu^-gHtivò .fìfi(r(iiiòanrei, UtUiflsi.io ntìll'emorroidì e laelleaff'zieni in'es'ltia!i. 
yiMÒ tttommtleo allii^Ciilua.j'JuonoSGiuto ,dl tanta eftìoaGìa.;Oh8 il Go-
710 UBti'Uco lo sommliiiaffà hi'eòiij'ati di Fola e Patevaradiao onde rln 

vigorirli e pi'*<érTfìrli dai raiaamt>d epidemie, Simili- e maggiori yanta^gi 
arfPCii l'KI»nl»« enri*ol»«»rnn«^ d'I Innj^n TÌtn rip-rptoie déUn;sstomàoo 

_^ ' i ( | i i l« di ,HRlut« anubiàoae ejiungative. — l*tt8iÌ|Kll4' Pî lf<iM«itu m^-^ 
ffiirslnt-lae. aiit^kcdv e digestive — V n ^ n r n t * iintlff|»aH»iodlt«'« cóntro 
;U|:moiroidi. Sttlwalon© aii(Ì<.doWtltltfU*a arresia.le oftria .̂̂ Ll j l do^ure 
d̂Si dotiti e corr^ìgge il cattivo'tìlìtii ©II* ìh Hér in i !»» dl*tViif*ranMO¥«, 

Deposito unico la ; PADOVA presso la'fdi*tóia^ia al l»«»i«a.dM>i'o, ed in 1 
Genova [irèesii l'àut^i^l'^pof. Oc •tcf'wMllnl^ **'^- '.: 12—4461 

-, — 1 - • . - . j - ' - r - ' . . ; _ • -

con J^tablllmento Cteimleo, Wla Orsole, M*, 9 
Coposc|ut0,per rItalia, Europa, America per li incontrastabili effetti 

t a Farmàèia GÌLLEANI spedisce dietro vaglia postale le dette 
Specialità àPdomicilio per tutta ritalia,,e all 'Estero. 

I:PILÙÒ1^E VKGHT^XIÌìDlSAtMMftlGLlA DEPURATIVE DEL SANGUE B PUR 
La gara verrà aperta suLdftto peritalo iSATlVE,,Adottai» dai Medìoi 0 Profossori dello Olìniobe prinoipali d'Italia; hanno 

•di lire ^095.00 è le offèrte dbvraiiHO pop- ; U proprietà del 8ìroppOi,f. vengono ^rMcélto carne più comodo R prendoPsi, ma»-
taptì il ribasso peroHutuale ouo vei:r^ sta- sicao viaggiando, più non avendo l'inoonveniente di rfloare dolori al,Teatro, conse 
bilito all'atto del l ' a l i f%éuisn«f i t ì A^' U altre pillóW pnrgatìve. — Alla «natola'di a. 18; oòrst. 80, alla sditola di b. 36 
aggiuogojBì L. ItOI 00 per compensi da lire 1.50. ' <, , : , , 
ptìgarai dtt.i'itnprosfl. , , : «• PÌI-LOLE^|iTiaONORROiCHE del prof. PORTA, nsate nelle Cliniohe di Berlino 

Ogni asp r t t e dovrà esibire il pre- ' SpooiSoe per U cosi detta Goiiaetta e stringimenti uretrali. I nostri Sanitiril a». 
scr tto certificato d'idoneità' è cantare j «*'??^Su^nT'l*!U^^^^^^ T**"^* ^\?-A i ^ , . 
la propria offerta con un deposito d i ' ^' ^\^^^^^^ ANTIMORROIOALI, per gnanro la Emorroidi ed 1 dolori ranmatiai. 
lire 1000 in'cartelle del Debito Pubb:r«oaa^^^ \ , • '• ' ' " 
alvaiore di Borsa oltre ad JkiJIFè^SO in * 4. POMATA AM'IMORROIDALB, per caraje e prevenire queste Infê ^̂ ^ 

'laumerario od io bigiioiti delta Babca Na- £ « / « » « f " i bJ |«r»eU^^pj^nplsli ié4v Ì t t 4 a v l m e n t | «l«»diilK£#ì: e s e » » . 
- -"" " - Vaso II. 2. 

li 

. ; 

-1 ' premiatoi e privilegiato 
della Ditta/p^ilPPO; CNGflRATO e e. di Venezia, 

tanto decantato còme nutritivo e stomatico: .\ 
^ , .- 1 . I • 

Si V'Ode in PÀfl'OYA alla farmacìa reale l * l a n e r l e SBOMI'O ai­
ri] ni vergila. U-i7 

zionale per le specieé tasse inoientì al-
;l'appalto. 

-irtermite buie perule offerte di r i ­
basso del 20' cioè del ,5 per ce^ t̂o sul 
tirézzo déllb'eratò (fatali),resta' fino ad 
ora stabUìto fino ali' ore i2 del giorno! 
di lunedi 31>bitibbr8 suddetto. ; , ^ 

UJavoro dovrà e,8sep_é:compiu'o entro 
giorni quaranta d-Vl ^ideila cònsegiia, o 
l'importo^i'convenutp, i-arà corfispost.o 
Qtn acconti di lire^ 2000 a mìsiiru del 
óor ispondonte. ^^anzamt^ntu, ,d. lavoro^ 

— ' O-. . - V 

HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univer^al-

mente come il pm eincacé del mondo. 
llf̂ ; Le malattìejper rórdinario, non liànri'ò 

.cJie.una sola causai ..cenei'aje,. cioè'?'-' 
ii-i impurezza del sangue, che e Ja ton-
•f; tana 'della vita. _Petta impùrez7.a si 

vcttific£Ì'"pronÌ'imèhte peri l'uso, delle 

^('guirà dopo l'approvazionw d Î e llaudo 
a termici'dèi'c&^itòlatb d'app'Ito ostba^-I 
sibile^in un, al riassunto ìi perizia ed ai 
ilpìlpréfiso questa PrjsfHtura. 
• , ; ^ | d o T a a U 2 i - S | t | | ^ e iB70, , . . . 

; ^ Il Segrelario-Capo 

r.̂ l̂ :̂ Fino dal 23 agosto p.̂ î̂ &̂ a poche 
miglia da PadMtó'ttòvatoón cavallo 

; piccolo, di circa 10 anni. Per gli op-' 
tHportuni schiarimenti si invititno gli a-

vénti diritto a presentarsi alla locale; 
' Prefettura nel fffiinfutile. 2-519 

mmm 
t-- : 

' • ^ ' ^ ' ^ ^ 

£ • • » ' ' 
M-i -

j tificanó il sistema nervoso, e rinf.oi'^ano omiì pai*té della coshtùzlónei Ahclie 
'le péraorié dèlia piti gracile complessióne •possono'far pròva, senza'tifiibro, 
idesìi ©infetti imparesmabili di queste, ottime l'illole, regolandone, le dosi.'a. 
•seconda delle istruzioni contenute ne^li stampati opuscoli che trovausi con 
:Ogni scatola. ' 

; DNGDENTO DI HOLLOWAY. 
^ . . . T I . ' 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno die possa 
para^^^onarsi con questo maravighoso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circgia co^^ssp Jluido vitale, i^igu^pacciaile impurezze, spurga.e.^risa,na le parti 

Ticcliio Doloroso, e Paralisi. 

ì 

'mmm 
i ^ t i ,-nì-. 

1 ^ ! 

f«l«, ridona ^^TònsGrva ì̂l̂ iî lEiachcKaiî ^^^^f^ pollo. 
5e VERA tìdUlHlCA TELA ALL'ARNICA. Rimodlo infallibU ricon^^flcìato ih Itali*' 

Europi, e nelle Americhe ore meglio che in Italia l'hanno apprezzato, per di­
struggere 1 en l l l f e«eli l J n d a r a m e n t l , lnOt tmmnKl»ne del piedi CJiMte 
dalia traspirazione, «««liti: d i p e r n i c e ^ SÌÌDres«e d e l l a e n t e t utilissimo 
^per la med |en»e«Me delle f e r i t e , eontuiifiiÉff ^ ì ié iUÌktare , affleslonl 
p^wim$itìél^Ìi^Ì^Ì$mrpÌ^Ìbcn é p p e U 0 s«l»« s ffcEoal r o t t i . » Còsta 
1 flijachuda doppìàfvL". SO franco pel Regno. 
-:L,|>ILL0LE BRONCHIALI SEDATIVE del professore PrawACOA dì Pavia la quali 
oltre la virtù di calcare e ^uarire^é,tossiV^'ónp.Jeggermtìnte deprimenti, pra-
aìtìltoaé! e- facilitano- V aai;Uttbffl1Kftk, liboM^b jlL - PETTO : SENZA L* USO DB. 
SALASSI, da quegli incomodi che JOB peraiioo tocoaroaa lo stadio imflammatorio 
* DI minor azipne «,perciò .amUsiaì^^eìU pertòssi ed infreddature, come pnfe' 

I L a n e e l i c v l n l porlo 
PRONTO EFFETTO risa 

sono nsitatissimi'ràt' 
ràuo«dÌBè. -^jpréo-i 

.1 7.,li^rALI-IBILE,RITROVA re dàlVprefeaìSreB. SàiWARD, Nuova Yorlc,J7 ottoBiit 
1830, ùio4 Pomata miss W-ishington rigeneratrioe dei CAPELLI, della BARBAbe 
apPRACIGUA ; ,ji* mpadisce là OADUrA, fortifica U BULBO ed à a detta deiabstr 
Dàedici là'lsledìcifaa più «idura per l'érpéte salsosa'dol eapo^tlà'4. 

8. SACCAROLEO EMATOSTATICO del prò fossore CAMPASA ;̂ IBÌIMBÌ dlfcflspariehza-
Adotté bielle Clioicbo di Pavia:e di Genova, e dai Sanitari della nostra città, venne 
constatata la m& benefica azione nelle seguenti malattie: IPILIDEnelS. e 3 3TAa 
DIO, SCROFOLE, ERPETI, 5C0L1 BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIÓNE, APO-
STEjUE, FUttONCOLI,:CANQRLed.»ltretìdi8cra8ia del sangne. — Prezzo L. S botti­
glia grande, L. 3 bottìglia piocora.,:,:. ; , •"'-• • 

fl,POLVERB DI FIOR^B, DI RISO osata dai primari Ostetriei 0 dalle prillarle 
Levatrici d'Jtàlia. Sl'racóbmanda per la^Bàigliorè è più eeonomioa aella fasoìatnra 
P?U|»^^5k.Eaia poi ha.;la.pr.oprietà di rerd^^^^ allftpelle lamorbidezsa.farjspa-

.rirerbiterxolis^fle paacohio lei vaiuolo, — Là scatola L. I. 
•,:, LO KUOVI,5pAC^L{.ro,,gUSCiNETTI,^^ ALL'ARNICA, Siiiflmfl ««IKeani 
preparati con lanata non c'ótone siocòmo i provenienti dall* estero. ^ Prezzo ba 

ÌM»*»*», *̂ en- SP PeP o.gDiaoatola, per fuori,franco in tutto il RegnaÒoni.OO go-
^oafASOl» scatola, Cont.;76|p6r più scatole, li; £.50 alla scatola Paracalli otfvg-; 
aari L. S.50 gli ovali. Farmacisa O a l l e a n l Via Meravigli, 24. ' 

•WB. Ad ogni speoìalltà'figerola d i v i n a à Bnano del G a l l e a n l taa . 
.truzione baita ohe sull'involto d'ogni specialità. 
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J>euy"etUiifiiue«U.yexidon8Ì in^B l̂iVilB e Tasi (àcenrapagnati dà'rag^uàgliat'e istruziom'jJiq^Un^ , 

luiUahu)iìa tiùttì l principali farmactati del inondo, o presso lo ateaso Au to re ; ' ' f ' ' ' ' ~"^' ' 

; • - -

il PttOFKSSOKH lIoLLowAT, Loiuìra, tìtraadi No, 24.^. :> 
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Le Pilìolo ed Uagucmto di HoUoway sì vendono in,scatola, è vati prisaso"itme-
desiiùopibre' U profaasofe^HOriLOWAJ?,' Londra; Strànd n, 244-- Firanìo y.'Pierì " 

Napoli, Pivetta^6icomp. >T Milano, BeptaraUi,<^,:di|;5|v^maB0. — ToritfOv L. F, 
' ' - Genova, 0. Brazza •— Alesaandri^, Tommasb'fia'H^lb,—--Bologna. G. Bo-Raisjujl 

nàrift Mn-". 
Ì-.,i,E^Vf.l--'A^=3f..'i 

delKlondo. 
per tiugera 

I.^X'APEUi::! e . B A R P A - , 
Cóh qweslo Stìmplioe COSME-' 
TICO tìì cllìono istant^Jioa-f 
mente il bioiido,cflstapno chia­
re , casttTpiK'sruro « nero per-
ie i ton accoinìu che si fÌGside-
rn, coiristesBo UBO n<iplì altri 
cosmetici. RÌ8HÌti»to'garantito 
dall'invtìnlm-i fraifilli Ji\?/AU 

[jfi «1 g l l l peSKKO I' . S-fiO i 
Di'p('»*ho Ih PADOVA presa» 

[ iicttluBtl ft:flGeuna-;Parr 
L ruccTil̂ io uh" Uiiiversità 
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um- EfpiGNSRI ,;ÌIECC ANICI ̂  INGLESI 
C/Ostruttori Jli Macchine Agrarie ed Snduslrialì 

t H 

il; ì ! • 

• - h 

' ' - . I • 

^ ' 
•<\l 

- - L 

I I * » * " ' * •'sdil W'\"<%,r,Ì!^-'Hr:r, ili 
1 

I 

"P^'^J^VIÌ^MCI lìTwJI 
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Iffiebioa, infallifailè, preservatTva, lau 
isol^ ch|?:"guari8oe s^nzaaggiungeryij 
nulla; -Si trova nella principali far-, 

^ _ _ „ _ _ „ ^?9'®. *̂ sl globo, ea/a^,B.arigi, prastìo ; 
{Viàèl'é la mimo- la òuua fuis./iv^iune IMnventore, boni; 'Mngf'nta,'4 58, ^ 
ùl a pagina 2 dell'opuscolo che è unito M Uno, _A.- I V t a a x z O i a i , e 
al/tueone. '•''-'• C: . , -via Sala, 1 0 / " ^ ^ - ^ 10-123 

B&^M^. «fm. 

fi^. r^o»;^^ 
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48-543 
lÉomffmù-

uangionr ottenute pi* 

parata da A, Reggian.flòii cau­
stica, verampte prodigiosa, garantita, s«>pza,ja§rcaT. 
rio è nitrato d'argento, da non apportare per nulla 
restringimento all 'uretra e infiammazione agli inte­
stini.:: Detta ^àcqiia guarisce "i-atfiòalmenta in soli a 

giorui i scoli roconti ed I più cremici, oUe yan (|M|inti^ coi nomi ^1 Blenòree 
a Gònoreè; BODclià'v'flassi biancbì'.dell0'dbnb^^|ì^'ulceri Pel si­
curo e pronto risultato della completa guarigione, si pub. mercè qnest'aqua dire: 

.TP»3i,<3t'xx,':.,:%?%-VL--xx^iSiI^ ^IIT «> XSL « ar-© o 
BoitìgViB. coìr istruzione lire 4L, -r- Deposito in Padova alla farmacia dol-

i'Angtìlo, ,4Q1 sig. Cornelio, J?iazza 'd^Ue (Erbe. •—/II,.medesimo «liediÈice iW îpro-' 
Tinela dlotro vaglia dì lire fi a lui dirotto, • -, . g?—Isa 

• f ( - i'^'hl 
E'-

ultimi giorni di vendita 
al,. nego zi bàidiiie lab astri i. niarmi^e i 
oggetti d'arte con grande ribassò 

%u "tutti i prezzi, ' ORÌC iiraballare il 
mòno possibile, é-dòn •grande fàci-
li.t^iaiiBi,gHP?i.iRegozianti che volasi 

isèiro acquistarne airingrosso.? , .* 
U negozio è posto ali'ÌJniversltà 

tóPadoTa..^'^^^^^ .:*'o,r^..fc....... , . . . . p 

- ^ 

' ' I 

,*Tsas-'' 

\k - Macchina per batterà il grano » vapore -

^i,^per**iaegliò^-yoddt8fàre alle domande deglirAgriooltori. ed industriali dell'A'ita 
tàlia, la Casa ha a p e r t i ! aegnentl Depositi in / ,, 

^si\ 
Bl l l ina , Ferrare Padova e 

-̂ "'- f?iM^;So:.f^^r^ 
L L 

\. ii 5 ? . ; '• > 

, Dietro lo espgriQnzéé: Ve indàgini, fatte, là Casa ha potuto pel;1870 fornire uio-
depositi dagli strumentile: macchino più adattate, per l'Alta Italia. 

I depositi sono sempre aperti ài Tisitatòri; è''''por provvedere alle: montàtttre 
riparazioni e desiderabili modiflcazioni, la Casa tiene meccanici inglesi ed italian 
:a disposìziòtìisJ^ìtf^bEQmitténti. ' ;, t,-^-^ -
,«:Là rottura,,,il consumo ó*1l'guasto-dì,,,BjR pezzo,,qualunque diitna màoohinitlsoa 
iparàti a i r Istante con pezzi-'di ribansbioV ai curabbondantementé ò foniitogogni 
d e p o s i t o . , ' . ^^,jg;,.^j. :-i^^A.,..,i.i^.:.^.:'^':-'\^ ^•••\ .£.•:.;," • ''\ '^-•• •'-^l.: •'•. ' 
., par infermàziÒnl, cataloghi ed alt^o, dirigez-si all' nfflcio dèlia Casa in BOìtO-
GEVA. p l a s m a " V i t t o r i o Emaninole* eatia CfvaneUe* < - * -n 2842 
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r degli Abhp^.TOpti a qualar qua Giornale 
£taSiaiio ctl S^tstero, P«i>lUlco, flette r a r i o , S$eScB>!tHlìeo 

Ad evitar.^ i ritardi, raccomiuda di passure con soliecitudi^ie le commissioni 
speciaitriante pér'1*Giòi*nàli esteri. 

•VM-a/^pk 
r i . _ . — • . — — » ^ ' — • 
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r-Wtr^ l 

• Signor 0. Galle ani — Milano^'' 
; ' ' Parigi, 20 novembt^é 186/ . -''^Mi 
I.ole.,Broĵ ichiali Pignacqa .e,d. altrettanto., 
dòì'^Zu'ccliéribi, di dui non posso fai? senza 
làrtcpusft-d^Ua, mia,,toss9 ostifl^atà .&. ca­
tarro, che cede solo dietro 1^^3p,dì quo-
fcti rimedi, e,dei (juaU rai^troyo sprov-

.vìstb' avendone imprevìdenfémórite fatto 
parte a qualche celebrità artistica di qui. 

i i S i ^ à c c l t l d b ' e c c . : ; : ; •: 
'" ' 1 -,-::,. .- • . • ' ; , . , - '-IO. ROSSINI . - ,' 
Prezzo, delle Pillolb-a,liajcattpia L. l,5p| 

id. 'd l̂ Zuccherini alla sca tolà » 1.50' 
Oòritro vàglia^ postale qoU'aumen'o di 

ceut. 20 spedisce la farmacia tìaUi3am 
.. franco ti, doiiìpiìio ,1RÌI qtta 4iali«..; --rf*̂ :̂ 

N.B. Direte una dozzina di pacchi dèlia 
^Vostra polvere, 41 floridi i;isp!(quelli di 
una lire) che^il mio medico mi assicurò 

llsaerUàjniiglio^e peluche: nr.turftH,«lipn. 
còtitèhéndo come le altre preparati di 
piombo. Vi rifjfrfrsco la memoria aVver.!-
tendevi che il tutto sia spóditò francò' 
di posta, come faceste per il passato 
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SI. concorre 
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Città dì Milano :1,8,|l 
di Bari 1869 - Città di Barletta 1870 
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SI concorre 
• ^Ile.SOfti 

estrazioni 
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COMPARTECIPAZIONE 
a t e n o p è ^ ^ d e i r a r i i o e l o 199 d e l Cfodifse dS Ceiu incròSo 

à 50 Estrazioni 
• - - 1 I . •. ^ t'-i' £^- ^ i " ^ ' > : - : i --T' ; 7 ' - ì . a , |-,A • ^' ' . ' " - • 

dei suddélti Prestiti, ripartite in 13 Estrazioni annue 

^ 

' ! I : ' • 

La dette 50 Bstrszioni ocmprendonò 1 Seguenti Premi : 

IsdiL. tOO,000 - 6diL. HO,OttQ - . t i i d i t : 5©,©®» 
oltre molti altri di L. 4Ò«n0O. Sd^ooo. »0,Oa0^é minori 

E COMPLESSIVAMENTE 
nsrxj 3ME m^-JE^c:» . BJLO-^ a?» m a s 3\dc i 

dando un Totale di L. a^Waff^asÒ 

di cui 1 , 5 « « , « 0 0 pagabili in Òro 
%4p-,i:^ii&^h^^^ 

r i - l ' . i . i " . Le caratture si vendono alla llBRERiiV S.t'CCJfflETTO PADOVA 

Fstdsva, Ì870. Presi, tip. S u e M t e , 


